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Catechesi Familiare anno 2003

Correzione familiare

· Genitori, ditelo come se foste i loro                       confessori.

· Bambini, ditelo come se foste i loro migliori amici.


G - In che cosa dovrebbero o potrebbero migliorare i vostri figli? Ditelo come se foste i loro confessori.

F - Pur essendo i vostri genitori i migliori del mondo, potrebbero migliorare in qualcosa? Ditelo come se foste i loro migliori amici.


1.

F - Sì, in qualche cosa dovrebbero migliorare, quando gli chiedo se mi comprano un gioco qualche volta dovrebbero dire di si perché in fin dei conti io sono una bambina ed ho bisogno di giocare, non sono ancora in grado di entrare in un negozio di giocattoli per fare un regalo a qualcuno e non dire a mamma e papà: “me la compri!”… ma loro non lo capiscono!

Poi un’altra cosa è che anche se non è così dimostrano di volere più bene a mia sorella ed io ci rimango male, poi mi arrabbio perché siccome è più piccola di me allora a lei gli fanno tante coccole e me no e se mene fanno sono poche poche! Io glielo dico che ci rimango male ma è come se parlassi ad un muro e a quel punto io mi sento presa in giro quindi mi arrabbio e non ci parlo più.

Ilenia 

G - La cosa da migliorare dei nostri figli non deve essere certamente l’adesione ai nostri desideri. Pensare che loro dovrebbero essere come noi li vorremmo è un grave errore che purtroppo molto spesso commettiamo anche non ammettendolo. 

Nel cercare di elaborare il ruolo del confessore di mia figlia ho pensato che il modo migliore di esserlo è quello dell’autorevolezza di essere perciò in grado di consigliarla meritando rispetto. A pensarci bene non sempre ci sono riuscito e il suo essere osservatore privilegiato dei miei comportamenti mi induce a non abbassare mai l’attenzione. Ilenia è la mia prima figlia e con essa sto facendo esperienza cercando, innanzi tutto di non ripetere gli errori che ho fatto e “subito” quando ero bambino. I suoi 9 anni però sono diversi dai miei e gli stimoli che lei mi offre sono ben diversi da quelli che ricordo ed allora avrei bisogno di aiuto ma non è facile capire a chi chiederlo. Mi aiuta la letteratura, il vangelo e, soprattutto, i dialogo con mia moglie anche se ci troviamo spesso in conflitto. Infatti ci accusiamo di essere sponsor dei comportamenti negativi di Ilenia e ci imputiamo le responsabilità reciprocamente con la motivazione che questi comportamenti riflettono i nostri difetti. 

Forse in parte è vero ma quel che penso è che sia vero soprattutto il fatto che non siamo in grado di vedere errori nei nostri figli perché tendiamo a giustificarli a consentire a loro cose che in altri casi creerebbero in noi fastidio o imbarazzo. Parlo naturalmente di piccole cose che però in fin dei conti credo sia importante prestarci attenzione.

Dunque da padre confessore a figlia adorata ecco i comportamenti che forse è bene correggere.

· Rapporto con tua sorella: Alice è una bambina straordinaria ed ha molto bisogno di affetto in particolare di te che sei la prima che cerca quando si sveglia e l’ultima che saluta quando va a dormire. E’ più piccola di te è vero, l’attenzione che prestiamo a lei è tanta ma tua sai il perché; e quello che io e mamma diamo in più ad Alice non lo sottraiamo a te le andiamo a prendere nel fondo del nostro cuore con l’aiuto di Dio;

· Verità: dire bugie per un bambino è una cosa normale e straordinaria ed infatti io ti rimprovero nulla però quando la verità è necessaria per aiutare qualcuno allora la devi dire sempre e senza eccezioni;

· Rapporti con la mamma: spesso parli con la mamma con durezza perché pensi che lei sia distratta da te, in vero lei è solo stanca perciò la prossima volta che ti capita aiutala anziché arrabbiarti con lei vedrai che sarà più semplice e bello;

Però consentimi di chiudere questa lettera dicendo che i tuoi difettini non sono nulla rispetto ai grandissimi pregi che hai ed alla straordinaria capacità di attirare l’affetto e l’amore dei tuoi genitori.

Famiglia Masi

2.

F – E’ molto difficile questa domanda, non me l’ero mai posta prima d’ora! E’ complicato trovare nei genitori qualcosa da migliorare, forse proprio perché riconosco in loro: affetto, amore, amicizia, perché mi sento rispettata e considerata.

Mi dispiace molto, caro Don G., a questa domanda credo proprio di non poter rispondere.

Lucia

G - Non saprei dire in che cosa dovrebbero migliorare le mie tre figlie.

Allora potrebbe significare che loro siano perfette?

No, ma nella nostra famiglia il dialogo, il confronto, la discussione sono pane quotidiano, quindi quando c’è un problema, un comportamento insomma quando c’è qualche cosa che non và lo affrontiamo tutti insieme.

La perfezione non esiste! Noi ci accontentiamo di riscontrare in loro  sincerità, bontà, onestà mentale con se stesse prima e poi verso gli altri, la dialettica l’autocritica servono per migliorarsi ogni giorno, e questo noi  lo ritroviamo in loro.

Giorgio e Maria Grazia

Famiglia Tagliaferri

3.

F – Io sono molto soddisfatto del rapporto che ho con i miei genitori, loro sanno ascoltarmi e aiutarmi. Inoltre non mi impongono delle regole da rispettare come accade ai miei amici. Loro mi raccontano che possono guardare poca televisione e possono giocare solo dopo aver fatto i compiti.

Io sono felice di non poter rimproverare questo ai miei genitori, perché sono molto permissivi con me. Ma quello che mi da fastidio è che sono permissivi solo se vado bene a scuola e questo mi fa arrabbiare. Non mi sta bene che mi puniscano quando non faccio i compiti. Io ammetto che è giusto che mi puniscano quando mi comporto male, perché è giusto che mi diano una buona educazione. Ma per la scuola non la penso così, quindi vorrei che loro migliorassero in questo.

Daniele 

G – Noi  da genitori siamo molto soddisfatti di nostro figlio, per la sua educazione e le sue qualità. Accettiamo nostro figlio così com’è, l’unica richiesta che abbiamo da fargli è quella di migliorare nello studio, essendo indipendente nei suoi compiti senza richiedere il nostro aiuto.

Ma questo non ci sembra grave, se ha bisogno di aiuto nei compiti  possiamo darglielo senza problemi, anche se preferiremmo di più la sua indipendenza. Ma quello che ci rende felice e che per noi è importante è il fatto che nostro figlio non ci da problemi con il suo comportamento.

Famiglia Mattoccia

4.

F – Io dei miei genitori non fare cambiare quasi nulla. A papà farei cambiare il rapporto che ha con il fratello, deve essere un po’ più aperto e meno orgoglioso, e poi gli farei smettere di fumare e tagliarsi un po’ i capelli.

Mamma invece deve essere un po’ più paziente con noi, sì è vero che siamo tre piccole pesti, ma deve rimboccarsi le maniche. Di carattere mamma ha un solo difetto: è troppo schietta, quindi deve trattenersi un po’ di più.

Federico 

G – I nostri figli potrebbero migliorare i loro caratteri diversi perché spesso litigano tra di loro forse sarà la differenza di età. Vorrei anche che quando fanno discorsi da ragazzi pensassero a cosa dicono  e pensassero positivo e ascoltassero un po’ i consigli che gli vengono dati e che spesso non accettano.

Potrebbero anche essere un po’ più ordinati e meno strilloni.

Non vedo altro da cambiare nei miei figli anche perché sono ancora piccoli e non capiscono le complicazioni che la vita ci da.

Famiglia Marroni 

5.

F – I mie genitori hanno dei difetti che non sono una tragedia. Il difetto che non mi piace di mia madre è che non si fida molto di me, oppure se a volte non mi metto il giubbotto o non me lo abbottono comincia a borbottare.

Invece mio padre ha un piccolo difetto: gli piace troppo Elvis Presley e non gli puoi fare confronto con altri cantanti che comincia a dire che è il numero uno e nessuno altro uomo sarà come lui, e anche se ha ragione però da fastidio.

Io non mi lamento dei miei genitori anche se quando ci si mettono rompono proprio le scatole.

Roy

G – Molte cose dovrebbero cambiare nel comportamento dei miei figli, mi riferisco specialmente al più grande Elvis, ma ritengo che sia inutile dire quale perché ho capito che tanto con il carattere ci si nasce  e te lo porti dietro per tutta la vita.

E non credo che il comportamento sbagliato di Elvis sia dovuto ai suoi 16 anni, perché li ho avuti anche io e il mio carattere è lo stesso di allora, solo che con l’esperienza ho capito cose che prima non riuscivo a capire.

In loro, parlo anche per tutti gli altri ragazzi ho notato che si cerca sempre che trovare una scusa e i loro sbagli, allora cosa devono fare quei poveri ragazzi che fin da piccoli vivono nella povertà e che per mangiare sono costretti a rubare ed altro. Gli si deve far capire che questi sono i veri, e non come fa mio figlio che soltanto perché lo rimprovero perché è disordinato perché non studia ecc., lui per questo si vendica e tutti i giorni mi offende con delle parole e un comportamento che io non riuscirò mai ad accettare.

E quando sento dire che i ragazzi soffrono soltanto perché gli viene impedito di rientrare tardi la sera, credo che sia un affronto a quei ragazzi che soffrono in un modo che loro non riescono neanche a immaginare.

Famiglia Vaccari

6.

F – Sì, possono migliorare in qualche cosa, cioè capire i miei errori di bambina, non menandomi ma con il dialogo e le buone maniere, cioè parlando senza alzare tanto la voce.

Papà quando mi mena io penso che è cattivo, ma quando non è vicino a me mi manca tanto quindi vorrei rimangiare tutto quello che ho pensato.

La stesa cosa è con mamma, quando mi strilla penso che è cattiva poi quando non è in casa mi manca tanto. Mamma deve cambiare perché non deve essere agitata, e papà non mi deve pizzicare.

Perciò le cose che devono cambiare per voi sono poche ma per me sono tante perché basterebbe una carezza e un bacio in più.

Maria Sole

G – Non possiamo dire di avere dei figli che debbano migliorare in qualcosa, anche perché hanno un’età gestibile da parte nostra. Noi pensiamo che insegnando loro il senso e la misura per ogni cosa riescano a capire come si sta al mondo, rispettando tutti ed essere rispettati.

Certamente durante i giorni ci sono scambi di idee e scontri quotidiani, ma tutto questo è ripagato poi dall’affetto e l’amore che proviamo nei loro confronti. Sperando che questo possa aiutarli a non creargli delle insicurezze perché la vita non sempre riserva belle cose.

Famiglia De Masi

7.

F – Vorrei che papà fosse meno rigido, più allegro, che non mi dia la colpa di tutto quello che succede, che fosse meno pignolo che non fosse sempre così ordinato, che volesse stare di più fuori in compagnia di altri e che passasse più tempo solo con me.

Invece su mamma ho meno cose da dire vorrei solo che non alzasse troppo la voce quando discutiamo e inoltre vorrei che non facesse sempre tutte le cose all’ultimo momento.

In compenso a tutto questo io ho una bellissima famiglia e gli voglio molto bene, l’importanza è che restiamo uniti.

Mauro 

G – Questa è una domanda che mi ha fatto riflettere moltissimo, tutta la settimana ho cercato di osservarli e ascoltarli con attenzione, per capire cosa vorrei veramente cambiare in loro (Grazie Don G.). Ora voglio provare a scrivere una breve lettera a i miei figli:

Sara, 15 anni, sei una ragazza dolce, matura e responsabile, fino ad oggi ho sempre ritenuto che tutto in te potesse andarmi bene, invece, riflettendo, mi sono resa conto che ti vorrei più aperta, socievole, allegra, sicura di te, delle tue capacità. Spesso ti vedo malinconica, troppo chiusa e riservata, questo mi spaventa, ho paura per te, paura che soffra e non riesca a reagire di fronte ai problemi che la vita ti pone davanti. Forse perché rivedo me in te e so quanto sono stata male e ho sofferto per questo carattere insicuro, pieno di ansie, di complessi e quanto mi è costato cambiare.

Mauro, 11 anni, sei un ragazzo pieno di vita, dolce e sensibile,  allegro, gioioso, socievole, con un carattere molto forte, affronti tutto senza problemi, riesci a trovare la soluzione per qualsiasi cosa bella o brutta che sia, ma prendi tutto troppo alla leggera, con superficialità, sei eccessivamente polemico, devi imparare ad autocontrollarti (anche se so che molto spesso hai ragione tu). Amore mio, la vita non è sempre tutto gioco, spesso bisogna essere più responsabili e accettare qualche regola di convivenza, anche se non sempre ci piacciono. Sai quanti problemi ti ha creato questo tuo modo di fare, soprattutto a scuola. Le persone non sono sempre pronte a capire, ma spesso giudicano senza andare nel profondo, così spesso si passa per quello che non si è, quindi dobbiamo essere noi stessi a dimostrare agli altri quello che vogliamo veramente.

Vostra madre

E’ proprio vero, caro Don G., che nei figli rivediamo noi stessi e vorremmo che fossero diversi da noi, proprio per non vederli fare gli stessi errori.

Famiglia Rossi

8 .

F – Per me mi dovrebbero lasciare più libero in tutto. Ma per me sono i migliori genitori del mondo ma comunque come tutti i genitori dovrebbero farci decidere a noi cosa fare in quasi tutti i casi decidono loro per tutte le nostre cose.

Daniele

G – Daniele e Chiara sono i beni più preziosi della mia vita, per me sono perfetti, ma direi delle bugie perché la perfezione non esiste e come tutti i bambini hanno pregi e difetti.

Daniele è dolcissimo, ha un carattere bonaccione è molto timido e proprio la sua timidezza a volte lo porta a comportarsi da buffoncello, poi ovviamente ci rimane male! E’ un tenerone, quando lo sgrido mi butta le braccia al collo cercando disperatamente amore e tenerezza; come potrei io , sua madre, negargliela!?

Poi c’è Chiara, più piccola di due anni e tanto viperetta. E’ dolcissima e Daniele non è stato mai geloso di lei. Lei al contrario un pochino lo è, guai a chiunque decida di mettersi vicino a me e voglia essere coccolato perché arriva lei e si mette davanti a tutti. Comunque Chiara ha un cuore d’oro, divide con chiunque tutto ciò che possiede, se le viene regalato qualcosa dice : “E per Daniele?”. Sì, il fratello è sempre il primo pensiero!

Chiara è, a differenza di Daniele, prima con il papà, con i nonni, gli zii, ma entrambi amano essere amati. Certo come tutti i bambini chiedono continuamente giochi, figurine e tutto ciò che la televisione gli propone, ma se viene loro spiegato che non è possibile accontentarli sempre, si convincono e sono dolcissimi quando chiedono: “Mamma ci sono i soldini?”... Be’ in quel momento darei loro il mondo intero! Io con loro rido scherzo, parlo, discuto come se fossero degli adulti, litighiamo e poi facciamo la pace!

Io sono soddisfatta di loro e non li vorrei diversi, perché credo che il carattere dei nostri figli dipenda da noi, da quello che abbiamo dato loro, quello che gli abbiamo insegnato durante la loro crescita.

Sicuramente, essendo la loro mamma, non sono obiettiva e i loro difetti li noto ma non li vedo e quindi anche i miei figli litigano tra loro, discutono con gli amici, ma con l’innocenza e la mancanza di malizia propria dei bambini.

Famiglia Salimei

9.

F – Credo veramente che i miei genitori siano i migliori del mondo. Non hanno grandi difetti, però dato che nessuno è perfetto, anche loro potrebbero migliorare in qualcosa.

Mio padre potrebbe gettare, per qualche giorno, il suo telefonino nel fondo di un cassetto e non pensare più, per un po’, ai suoi problemi di lavoro.

Per il resto lui mi asseconda e concede tutto.

Mia madre, invece, potrebbe migliorarsi lasciandomi uscire quando ne ho voglia, quando sento di dover evadere e lasciare per un po’ i libri, naturalmente quando ho finito i compiti per il giorno dopo, lei vorrebbe invece che io cominciassi quelli per il giorno dopo ancora. Questo però non è che sia proprio un difetto perché non lo fa per cattiveria, crede solamente di fare il mio bene e dopo qualche litigio tutto si ristabilisce e torna alla normalità. Credo che questi siano gli unici difetti dei miei genitori. Spesso mi dicono che sono viziata… Ebbene sì, lo ammetto!

Valeria (17 anni)

I miei genitori vorrei che fossero un po’ più buoni e vorrei che mia madre e mia sorella non litigassero più e vorrei che mio padre lavorasse di meno.

Andrea Letizia 

G – Vorremmo che i nostri figli fossero sempre i migliori, i più preparati nello studio, i più simpatici e quindi ricercati nel gruppo di amici, quelli che dovranno raggiungere i migliori risultati. Ciò naturalmente è il desiderio di ogni genitore, ma ci rendiamo presto conto che non sempre è così, i caratteri sono diversi, e così pure le esperienze di vita. Certo alcuni aspetti potrebbero essere migliorati, luogo comune è che i genitori non capiscono i figli, ma loro si sono mai chiesto noi cosa proviamo in determinate situazioni, se siamo felici o più spesso soffriamo, e proprio a causa loro, della loro superficialità, del loro dare tutto per scontato?

La nostra figlia grande potrebbe capire l’importanza di guadagnare il denaro che spende, noi abbiamo infatti la chiara impressione che non ne capisce il valore e il sacrificio necessario a provvedere ai bisogni familiari. Non è tutto bello e facile come crede lei, è vero però che fino ad oggi abbiamo cercato in tutti i modi di non far vedere loro la cattiveria della gente, le difficoltà che possiamo incontrare.

Famiglia Fanelli

10.

F – Mia madre e mio padre sono i migliori del mondo, ma vorrei una cosa che cambiassero.

Da mia madre vorrei che mi accompagnasse presto a scuola; invece quello di mio padre è quello che dovrebbe arrivare un po’ più presto di quando arriva.

I miei genitori non mi anno fatto mancare mai niente e queste sono le cose che vorrei che facessero.

Tony e Marco 

11.

F – I miei genitori potrebbero migliorare in qualcosa. Per esempio, mamma potrebbe essere più brava, papà con mamma.

Papà quando si arrabbia diventa come una bestia, invece io gli dico di stare calmo.

Mamma quando si calma è brava e quando faccio qualcosa di sbagliato si arrabbia.

Federica

G – I miei figli potrebbero migliorare nel rispondere di meno.

Per esempio, mia figlia Federica, la quarta, potrebbe migliorare in matematica. Cristian, il terzo, dovrebbe andare a scuola, ma non gli piace. Stefano deve cercare di essere più serio. Alessio invece potrà migliorare nel rispondere di meno.

Famiglia Bonanni


12.

F – Papà dovrebbe migliorare nell’interessarsi un po’ più di me.

Invece mamma dovrebbe migliorare nel comportamento con Riccardo, mio fratello maggiore, perché gli da sempre i soldi per uscire e lo fa uscire quasi sempre. Mamma dovrebbe migliorare anche non rispondere sempre lei.

Papà dovrebbe migliorare anche nel non stare tutto il giorno a lavoro, perché sta sempre a lavorare e non si ferma mai.

Alessandro

G – Francamente nella mia famiglia, come penso in tutte le altre famiglie comuni, i figli si comportano abbastanza bene; ma al di là di questo forse potrebbero migliorare un pochino nei rapporti con noi genitori.

Io, per conto mio, cerco di parlare con loro il più possibile, anche perché hanno bisogno di sentire una persona che sia sempre pronta ad ascoltare i loro problemi e le loro vicissitudini.

Io credo che per avere un rapporto ottimale, si dovrebbe instaurare un vero e proprio rapporto di amicizia tra genitori e figli, perché così si creerebbe più confidenza tra di noi e nello stesso tempo più complicità.

Famiglia Giuliani

13.

F – I miei genitori, pur essendo i migliori del mondo, potrebbero migliorare in:Papà deve migliorare di non strillare tutte le sere e mamma deve migliorare che ci da le botte.

Papà strilla perché facciamo i cattivi e deve sempre rinunciare a quello che diciamo noi e mamma ci da le botte per la stessa ragione.

Da più botte a Giorgia, mia sorella, che a me.

Però il sabato e la domenica stiamo insieme e in pace.

Francesco

G – Sinceramente mio figlio dovrebbe migliorare solo in una cosa, quando io lo richiamo per qualche cosa lui si rivolge a me e dice: “Sempre a me dici di stare attento o di stare fermo!” E così incomincia a fare tante storie.

Quindi, caro Francesco, se mamma e papà ti richiamano spesso è perché ti vogliono far capire le cose e ti vogliono bene. Io vorrei che ogni volta c’è qualcosa da sapere o da dire e non sai cosa fare, vorrei che lo dicessi a me e a papà in modo che parlando insieme tutto si risolve.

Nell’insieme è un bambino bravissimo e meraviglioso.

Famiglia Mammucari

14.

F – I miei genitori sono sì i migliori del mondo ma potrebbero migliorare anche in qualcosa.

Mio papà è molto prepotente: molte volte quando lui parla con mia madre noi lo ascoltiamo in silenzio, mentre quando io devo parlare, lui interrompe, perché è il più forte e più grande. Questa cosa non mi piace affatto!

Mia madre invece, vorrei che stesse di più (come mio padre) insieme a me, perché stanno troppo via di casa a causa del loro lavoro.

Christipher

G – Vorremmo che ci fosse un aiuto spontaneo per dimostrare l’amore.

Famiglia Murphy

15.

F – Io vorrei dei genitori che si interessino più a me. Io desidererei un padre che mi sta un poco più vicino. Ogni volta che faccio una cosa che non gli dico o che non mi dice lui si arrabbia quasi sempre. Per esempio oggi, 15-03-03, quando mi è venuto a prendere, io nella macchina ho aperto un pochino il finestrino senza dirglielo e lui si è arrabbiato subito.

Invece a mia madre le vorrei chiedere di lasciarmi giocare con i miei amici anche quando fa buoi.

Però i miei genitori sono quelli che sono e si comportano così per il mio bene, anche se non sono d’accordo di come si comportano.

Chiara

G – Mentre sto scrivendo questo “compito” in casa mia c’è una specie di terremoto in atto, i ragazzi sono in casa tutti e tre, naturalmente litigano tra loro, mi chiamano contemporaneamente, ognuno ha bisogno di una cosa diversa, e vogliono tutto all’istante; quindi risponderei alla sua domanda dicendo che dovrebbero cambiare completamente, diventando gentili, buoni e accomodanti. Ma poi riflettendo penso che mi vanno bene così, sono belli, svegli e intelligenti e io vorrei dire loro che li amo immensamente e che vorrei abbracciarli e coccolarli come quando erano piccoli e magari chiedere scusa per i momenti di nervosismo, di urlacci e di stanchezza che strada facendo ci sono stati e che ci saranno ancora; di avere pienamente fiducia in noi perché al di là di tutto noi ci saremo sempre e comunque, qualunque cosa possa capitare nella loro vita. 

Famiglia Lenci

16.


F – Sinceramente i miei genitori sono bravi in tutto, ma non nel momento in cui si arrabbiano con noi. Mia madre e mio padre sono le cose migliore del mondo, certo non sempre!...

Leonora

G – Non sempre i genitori sono obiettivi quando si tratta dei propri figli. Io e mio marito siamo sicuramente d’accordo sul fatto che i bambini vanno responsabilizzati il più possibile, soprattutto per quanto riguarda la quotidianità.

Abbiamo senz’altro due bambini dolcissimi, ognuno con caratteristiche diverse, e vanno sicuramente seguiti in modo diverso. Devo dire però che sinceramente Leonora, la più grande, anche se è una bambina molto sensibile, dovrebbe rendersi conto di più di quello che le succede intorno, intendo dire in famiglia. A scuola è brava ma con gli amici qualche volta è troppo ostinata; in casa invece è spesso assente, non collabora, non si rende conto che gli altri potrebbero aver bisogno di lei.

E’ forse troppo piccola?

Non lo so, però le vogliamo un gran bene e forse lei sa che alla fine riesce ad ottenere quello che vuole anche se ci vede un po’ arrabbiati… è una furbetta!! Speriamo che tute le nostre prediche portano un giorno a qualche risultato.

Matteo di quasi 6 anni è stato sempre molto più furbo della sorella, fa finta di ascoltare le nostre parole e poi alla fine fa come gli pare. In tutta sincerità, credo comunque che i miei figli, con i loro pregi e difetti, siano comunque la cosa più bella che ci poteva capitare e spero che ogni genitore possa dire la stessa cosa.

Famiglia Orlandi

17.

F – Vorrei che mia madre stesse più tempo con me e papà che non si fumasse tante sigarette al giorno e che  abbassasse il tono di voce quando parla.

Nicholas

G – Di mio figlio cosa posso dire, che sono felice di averlo è un bambino dolce, rispettoso ben educato “forse troppo”. Vorrei che avesse meno insicurezza e di aprirsi di più con le persone, di dire sempre o quasi quello che lui pensa, anche se per gli altri potrebbe essere sbagliato.

Di mia figlia invece è di non fidarsi troppo avendo ormai quasi 17 anni incomincia il cammino delle difficoltà anche se per la sua età la ritengo abbastanza matura.

Famiglia Candidi

18.

F – Trovo che i miei genitori siano perfetti. Anche se qualche volta gli chiedo delle cose a loro mi dicano di no io mi arrabbio ma poi riflettendo e chiedendo spiegazioni mi trovo d’accordo. Devo dire che mi accontentano in tutto anche se devo sudare molto per averlo.

Jacopo

G – Capisco che oggi non c’è tanto tempo però i nostri figli trovo che sono un po’ viziati (da noi), però poi ci troviamo anche a criticarli su come eravamo noi e che loro oggi hanno tutto, non pensando che siamo proprio noi genitori a dargli di più.

Mio figlio dovrebbe cambiare in qualcosa, tipo più tranquillo nel rispondere, ma anche nel comportamento, a volte è troppo credulone, ancora ingenuo e così mi ritrovo a dirgli,  se non cresci, se non ti svegli, cerca di capire se qualcuno dice qualcosa solo per buggerarti. Tutte parole dette e ridette  con del buono, ma mi accorgo che ha solo 10 anni.

Non deve fare grossi miglioramenti anche perché è affettuoso e generoso, altruista e va d’accordo con tutti… E’ solo un bambino che deve crescere.

Famiglia Macias

19.

F – I miei genitori non devono migliorare in nulla perché già sono quel che sono, per esempio sono bravi, mi comprano tutto e non mi fanno mancare niente.

Emanuele

G – I nostri figli sono molto bravi in tutto.

C’è solo una cosa che vorremmo e cioè che Emanuele si impegnasse un po’ di più nello studio.

Famiglia Chiominto

20.

F – Pur essendo i miei genitori, li considero come degli amici, perché con loro posso parlare di tante cose in modo che mi possono dare dei consigli. Comunque potrebbero migliorare il rapporto, non discutere sempre, specialmente mia madre che urla quando ci dice di essere più ordinati. A parte questo, non li scambierei mai con nessuno.

Giada

G – Ai miei figli cerco di insegnare il bene e il male e credo che loro rispettino questi insegnamenti perché devo dire che sono molto orgogliosa di loro. Anche se il loro comportamento mi innervosisce un po’, perché sono molto disordinati e qualche volta rispondono in modo che non mi piace. Purtroppo sono così diversi di carattere da non poterlo cambiare, ma faccio in modo che possano migliorarlo, perché poi gli serva in futuro per stare nella società.

Famiglia Antinori

21.

F – Questa domanda è molto difficile per un motivo che preciso: i miei genitori non hanno nulla da migliorare! A volte possono avere atteggiamenti autoritari e cattivi perché li faccio arrabbiare e questo potrebbe essere un qualcosa da migliorare. Però, secondo me,sono comunque giusti: avere atteggiamenti bruschi nei momenti giusti!

Lorenzo

G – A tutt’oggi riteniamo che nostro figlio che mostra già di avere un carattere abbastanza deciso, non attua comportamenti o esprime pensieri che non condividiamo. Ciò non vuol dire che non capiti che cerchi di mettere in discussione nostre richieste o posizioni rispetto a determinate situazioni, ma che nel complesso, attraverso uno schietto confronto o davanti a un divieto, riusciamo a trovare un giusto compromesso.

Viviamo comunque come genitori nella consapevolezza della giornaliera crescita di nostro figlio e delle difficoltà che incontreremo ad ogni tappa significativa della sua maturazione, verso la ricerca dell’autonomia e indipendenza da noi.

Famiglia Montegiorgi

22.

F – Sì, mamma e papà sono bravi nel fare tutto, ma ci sarebbe anche da dire qualcosa su alcune cose da migliorare, per esempio, papà è bravo nel fare il lavoro, mi aiuta nel fare i compiti e a fare le altre cose, ma forse dovrebbe evitare di andare a caccia quando è il periodo della caccia.

Mamma invece dovrebbe evitare di arrabbiarsi sempre e strillare. Ma una cosa che dovrebbero migliorare tutti e due è di amare di più gli animali come li amo io, io infatti me li porterei tutti dentro casa.

Nicole

G – In che cosa potrebbero o dovrebbero migliorare i nostri figli? Ricordando quando noi avevamo la loro stessa età, io, mamma di Nicole, non ero cos’ brava a scuola come lo è lei, facevo più errori grammaticali, non sapevo fare bene i problemi o racconti come lei: non ero appassionata di animali, non avevo molto dialogo con mio padre, se non con i miei nonni materni, non mi facevano partecipe di tanti discorsi di attualità come noi oggi facciamo con lei.

Se poi facevo una domanda mi rispondevano in modo un po’ “presa in giro”, perché poi crescendo ho capito quali potevano essere le risposte giuste che avrei dovuto ricevere a quelle domande.

Quando io scendevo nel giardino con le mie coetanee, siccome loro stavano sempre insieme, conoscevano il significato di tante parole e parolacce, io no, se allora chiedevo loro che significassero, si mettevano a ridere e io facevo la figuraccia!

Tutte queste esperienze spiacevoli che io ho vissuto non vorrei le vivessero anche le mie figlie. E’ per questo che noi genitori chiediamo, se Nicole ha la necessità di sapere qualche significato, di parlarne con noi, senza vergogna, perché non conoscere il significato di qualcosa che si dice può essere offensivo per alcune persone che ascoltano.

In che cosa potrebbero migliorare i nostri figli?

Si è sempre ritenuto che i figli sono lo specchio della famiglia, allora,in base a come siamo cresciuti noi dovremmo proteggerli ed evitare oro cose spiacevoli, ma non sempre è possibile, perché devono vivere le loro esperienze.

Allora noi cerchiamo di renderci utili, disponibili, ma a volte io non noto risposta a questa offerta. Riconosco il mio difettaccio, quello ,cioè, di essere molto esigente con me e anche con mia figlia. Voglio che si impegni a scuola perché lo può fare, è molto tranquilla e riflessiva e può riuscire meglio di come va.

La scuola d’altra parte ha dei programmi che forse non sognavamo ed anche lei è molto esigente con i nostri figli. Cosa possiamo fare noi se non accompagnarli in questo loro lavoro anche se non ne hanno voglia? Quello che mi piacerebbe non vedere nelle mie figlie è la pigrizia, il disinteresse nel fare le cose. Vorrei che fossero sempre attive e piene di interessi e che crescessero imparando tanti piccoli e grandi segreti legati alla crescita fisica, psichica e morale.

Famiglia Di Vito

23.

F – Mamma potrebbe migliorare non arrabbiandosi.

Papà potrebbe migliorare tornando presto a casa per giocare con me a calcio.

Papà potrebbe vestirsi più caldo se no non avrebbe questo mal di testa.

Io vorrei che mamma e papà giocassero con me, leggessero con me e altre cose. Però non possono farle perché è nato il mio fratellino Axel e naturalmente devono attirare l’attenzione verso di li e papà anche sul lavoro.

Però io voglio dire che mi piacete così.

Xyrille

G – Come tutti i genitori anch’io ritengo mio figlio molto bravo. Lui è abbastanza educato, studia bene a scuola. L’unica cosa importante che cerchiamo di rimediare è la pigrizia. Il fatto di non volersi sforzare. Prima di fare i compiti, bisogna ricordarlo tante volte., ma quando ci si mette lo fa molto bene.

Spesso è distratto. Lui vuole fare tante cose allo stesso momento. Qualche volta siamo costretti a sgridarlo per fargli capire la nostra preoccupazione.

E’ difficile educare i figli, vogliamo fargli fare quello che riteniamo giusto ma non sempre ci si riesce. Come genitore io ritengo comunque che bisogna insistere, fare strada ai figli utilizzando, partendo dalla nostra esperienza.

Capisco che nella società attuale dove ci sono tante distrazioni (dai giochi elettronici alla TV) i bambini hanno più difficoltà. Sono presi da tante cose. I genitori hanno comunque una missione difficile da compiere. Bisogna farlo con serenità, equilibrio, saggezza, pensando alla preparazione futura dei bambini; loro devono crescere con la consapevolezza che il mondo, la società ha delle regole da seguire e tante difficoltà da affrontare.

Famiglia Nzobatinya

24.

F – I miei genitori mi piacciono così come sono. Per fortuna sono ancora giovani, e quindi mi seguono nella mia attività sportiva, mi ascoltano in ogni occasione, mi seguono nei compiti di scuola, spesso mi accontentano in tante richieste che gli domando, cercano il modo di non farmi nascere nulla.

Ma se devo dire la mia… Sì, potrebbero migliorare in qualcosa!

Alessandro

G –  ???

Famiglia Cavola

25.

F – E’ una bella domanda, riflettendo vorrei che mamma non gridasse quando qualche persona le dice qualche cosa.: per esempio se qualche persona le dice che la Roma ha rubato, mamma la aggredisce. Poi vorrei che mamma non si vantasse tanto.

Di papà vorrei che quando andiamo da zia non sparasse agli uccelli, perché io non posso vederli soffrire e morire.

Alessia

G – Premesso che per i genitori i figli sono bellissimi e perfetti, anche loro però dovrebbero migliorare in qualcosa: per esempio, noi vorremmo che i figli fossero più ubbidienti e apprezzassero di più le cose che hanno e i sacrifici che noi genitori facciamo per non fargli mancare nulla e che ogni consiglio o rimprovero venga ascoltato con la convinzione che noi agiamo sempre per il loro bene.

Certo non è facile da parte loro condividere ogni nostro pensiero perché anche noi alla loro età facevamo lo stesso. Tutto sommato la cosa più importante è che crescano bene e apprezzino la vita poi i miglioramenti verranno pian piano con l’aiuto e il supporto della famiglia.

Famiglia Vigna

26.

I miei genitori sono i migliori del mondo. Per me non dovrebbero migliorare in niente perché per me stanno bene così come sono anche se quando si sono separati io avevo sole tre anni ero piccola e non mi accorgevo dei problemi che c’erano in famiglia perché vedevo una famiglia bella, felice.

Oggi ho un bel rapporto con tutti e due perché ho capito, e me lo hanno spiegato anche loro che non potevano più vivere insieme e, se dovevano litigare, per la mia serenità è stato meglio così anche se a me dispiace oggi li vedo tutti e due più tranquilli, perciò non voglio che cambino perché sono coerenti in tutto.

Clara

G – Essendo forse poco obiettiva, sono poche le cose su cui dovrebbe o potrebbe migliorare mia figlia. Una cosa forse è la sua scarsa capacità di reagire alle offese fatte da alcune amiche. E’ talmente pura che non concepisce l’idea a che alle volte per relazionarsi con alcune persone bisogna tirar fuori le unghie.

Sarà il tempo e l’esperienza a farle capire che il mondo fuori non è come la famiglia, dove l’aggressività, la competizione e il non rispetto per la persona siano proprio fuori e lontano dalla porta di casa.

Famiglia Palmieri

27.

F – Io sono contenta di avere dei genitori come la mia mamma e il mio papà. Loro mi vogliono molto bene e fanno del tutto perché io cresca felicemente.

Certe volte mi sgridano perché faccio la prepotente, però dopo un po’capisco che hanno ragione.

Certe vorrei che quando gli chiedo di comprarmi qualche giocattolo vorrei che loro mi accontentassero subito, però mi spiegano che non sempre è possibile avere ciò che si vuole. Comunque io vorrei che rimangano così come sono.

Francesca

G – Dobbiamo dire che nella vita bisogna sempre migliorare, però noi non ci possiamo lamentare delle nostre figlie, anche perché la più grande che ha vent’anni è una ragazza che lavora è responsabile, educata e di sani principi.

La seconda frequenta la terza media è abbastanza matura per la sua età, però potrebbe migliorare un po’ il suo carattere che a volte è un po’ impulsivo.

Poi c’è la più piccola che ha nove anni e ha un bel caratterino che io spero migliori col passar degli anni.

Però complessivamente per ora non devono cambiare in grandi cose.

Famiglia Bagaglini

28.

F – I miei genitori non debbono migliorare nessun atteggiamento perché quando mi dicono di non fare qualcosa che io voglio fare, ripensandoci capisco che è giusto quello che fanno mamma e papà.

Però se proprio debbo approfondire l’argomento, allora qualcosa c’è: vorrei che discutessero di meno, anche se so che non litigano. E che papà non faccia sempre quei discorsi, su quanto faccia male giocare con la Play station o latri video-giochi.

Questo è tutto quello che chiedo e se potete, mamma e papà, fatelo per me.

Paolo 

G – Esprimere la nostra opinione per iscritto ci da modo di “pettinare” i nostri peccati e di essere meno banali (forse).

In che cosa dovrebbe o potrebbe migliorare nostro figlio Paolo?

Tanto per tornare al banale, e se fossimo più umili, diremmo che le colpe dei padri ricadono sui figli. Quindi potremmo dire a Paolo di aiutarci a migliorare il suo carattere, ma rinunciamo a questo esercizio psicoanalitico e torniamo con i piedi per terra.

Caro Paolo, sarà la tua età, sarà che siamo così innamorati di te che i tuoi errori spesso ci fanno così tenerezza che quando io e mamma siamo soli, sorridiamo, ripensando a ciò che combini; e dire che di sculacciate ne prendi (forse però non comprendi perché le prendi quando fai delle stupidaggini).

Vorrei dirti che devi trovare più coraggio per esprimere le tue emozioni, spesso ti dico che le parole che hai a disposizione ti sono date gratis, non finiscono mai.. Quindi non devi temere di esprimere un tuo pensiero, perché è bello farsi conoscere.

Dovresti essere meno irascibile ma forse cerchi di imitarmi però devi avere più pazienza con gli altri.

Dovresti anche imparare a riconoscere i tuoi errori e non dare la colpa ad altri se quello che fai non ti riesce come l’hai immaginato, purtroppo non sempre le cose che programmi ti riusciranno alla perfezione, però ciò può servire sia a migliorarti sia ad accettare ciò che si è fatto, anche se non è perfetto.

Famiglia Sebastiani

29.

F – I miei genitori vanno bene così e mi accontentano sempre, non dico che sono una bambina viziata ma mi soddisfano sempre per tutto quello che voglio e che riescono a farmi come oggi che mio fratello stava male, io ho supplicato mia madre a portarmi a catechismo quando lei voleva rimandare ad un altro giorno e quindi mi ha accontentato.

Però quando loro mi chiedono di fagli qualche cosa e a me non mi va i miei genitori si arrabbiano perché dicono che a me fanno tanto per accontentarmi e a me per una cosa che mi chiedono le rispondo male e non lo faccio, quindi i miei genitori per me vanno bene così e forse sarò io che per loro dovrò cambiare un pochino.

Nicoletta

G – Ho scoperto che fare i genitori non è semplice, anzi credo che sia il mestiere più difficile del mondo. Mi viene in mente quando contestavo alcune decisioni dei miei genitori, e mia madre mi rispondeva: lo capirai e ti renderai conto quando avrai dei figli tuoi. E così è stato.

Io per i miei figli vorrei che tutto fosse facile e cerco di accontentarli in molte cose, però vorrei anche che loro capissero che ci sono delle regole e dei compiti che vanno rispettati.

A volte con la mia primogenita abbiamo dei battibecchi perché lei è un po’ pigra, se magari gli chiedi “Nicoletta mi aiuti in questa cosa”, lei non è mai disponibile, brontola sempre. A dire il vero non è che abbia bisogno del suo aiuto, però vorrei che lei capisse che la vita è fatta di dare e avere, nelle piccole e nelle grandi cose.

Comunque , tutto sommato credo di avere degli ottimi figli, e spero che questo sia anche compito nostro. A scuola non mi danno preoccupazioni nella vita altrettanto, sono sì un po’ vivaci ma sono anche molto sensibili verso gli altri.

Famiglia Felci

30.

F – Per me i miei genitori non dovrebbero cambiare in niente, perché nella mia famiglia mi sento un bambino molto felice e protetto.

Con i miei genitori parlo molto, ogni problema che mi si presenta, insieme riusciamo sempre a risolverlo e io ne sono molto felice e spero che con il tempo resterò sempre così e io prometto di comportarmi sempre bene ed essere un bravo figlio perché i miei genitori lo meritano.

A me dispiace per tutti quei bambini che non hanno la felicità che ci dovrebbe essere in ogni famiglia, che vengono trattati male e non hanno l’amore dei suoi genitori.

Io sono un bambino molto felice perché sono trattato bene e ho l’amore dei miei genitori che purtroppo non sono in tutte le famiglie e per questi bambini io sono molto dispiaciuto, spero che anche in futuro avrò l’amore dei miei genitori nei momenti difficili.

Andrea 

G – Io ho due figli, una ragazza di 15 anni e un ragazzo di 10, una figlia è più furba , più autoritaria e molte volte non mi piace come ragiona perché mi sembra una persona più grande e penso che per la sua età è troppo dura e forse anche un po’ egoista; il fratello è più docile, più buono e comprensivo, ma nell’insieme sono contenta di loro.

Abbiamo un bel rapporto nella nostra famiglia, c’è molto dialogo e per qualsiasi problema si parla e insieme risolviamo. Mi auguro che con il tempo e con la loro crescita non cambiano, perché oggi, con questa società balorda, bisogna aver paura. Speriamo che il suo futuro sia sempre migliore e vivano sempre nell’amore e nella gioia che ogni genitore spera per i propri figli.

Noi non li vogliamo migliorare, vogliamo loro molto bene e sanno che per qualunque cosa noi siamo sempre a loro disposizione.

Famiglia Maggi

31.

F – Secondo me i miei genitori non hanno grossi difetti, pertanto non mi posso lamentare, comunque anche loro hanno qualche difetto, come chiunque credo.

Mi piacerebbe vederli più “rilassati” più “tranquilli”, visto che il lavoro gli portavia molto tempo.

Alessandro

G – Non ci possiamo lamentare dei nostri figli, pertanto a proposito di questa domanda non abbiamo molto da dire…

Noi abbiamo due figli uno di 11 e una di quasi 18 anni, per quanto riguarda la primogenita non ci sono problemi, nostro figlio invece ci piacerebbe se ci ascoltasse un po’ di più, senza dovergli ripetere le cose 4.000 volte, tutto sommato siamo fiduciosi e siamo convinti che crescendo imparerà a darci ascolto, perché in fondo prima o poi capirà che sbagliando si impara e che i consigli dei genitori, anche se come le medicine, potrebbero rivelarsi duri da mandar giù in pratica fanno bene, e non possono fare altro che aiutarti.

Famiglia Bizzoni

32.

i miei genitori non li cambierei con nessuno, ma una cosa gli ho chiesto che loro non me la vogliono fare, è una macchina a motore che si guida con telecomando che va benzina. Mi hanno detto che sono troppo piccolo e poi hai tutto, che cosa ti manca? Loro pretendono che devo studiare queste cose vengono in secondo tempo.

Manuel

G – Noi dei nostri figli dobbiamo da lamentarci un po’ perché rispondono sempre quando gli i dice qualcosa, e la risposta è sempre no. Devono impegnarsi di più allo studio, eppure quando chiedono  qualcosa siamo sempre disposti a dargliela. Ma arriverà un giorno in cui bisognerà ricattarli per ottenere qualcosa da loro. Però non si può andare avanti così. 

Prendiamo quando sono stata male, la figlia di mamma mi avesse tolto un bicchiere sul tavolo, prima di farle are una cosa bisogna dirgliela cinquanta volte. Ma comunque anche il maschietto è così, incominciano a litigare tra loro e a questo punto quello che devo fare lo faccio da sola.

Famiglia Cerquozzi

33.

F – Non saprei, non ci ho mai pensato. Forse potrebbero cambiare in qualche cosa secondo l’altra loro figlia, mia sorella Martina.

Per me sono ottimi genitori così come sono e non devono cambiare, sono loro a dover decidere in che cosa sono giusti e in che cosa sono sbagliati.

Sembrerà strano ma per me sono così e così per me devono rimanere sempre se ci rimangono loro. Speriamo che sia così.

Clarissa

G – In questa fase di età, non vedo dove possano migliorare i nostri figli! Anche perché con loro parliamo spesso.

Cerchiamo soprattutto oltre che essere loro genitori essere amici, li mettiamo in guardia da non frequentare cattive compagnie. Quando li vediamo un po’ preoccupati chiediamo loro il motivo, se è per la scuola o per altro, Rassicurandoli che se c’è qualsiasi problema possano parlarne con noi senza avere nessun timore e risolverlo insieme.

Non è sempre facile, qualche volta ci può essere qualche incomprensione, ma poi parlandone insieme dicendo ciascuno la sua opinione e rispettandola ci si chiarisce.

Famiglia Cascapera

34.

F – Vorrei che i miei genitori rimanessero come sono perché sono buoni e fanno tutto quello che gli chiedo però mio padre dovrebbe essere più gentile menarmi di meno e al posto di menarmi perdonarmi e dire un po’ più di sì e quando meno fa male.

Matteo 

G – L’unica cosa che veramente vorrei che mio figlio migliorasse è quella di apprezzare di più le cose che ha. Per il resto non posso lamentarmi di quello che è.

E’ un bambino buono e generoso, molto altruista e un po’ litigioso con la sorella, ma credo che un domani riuscirà a ricordare tutto quello che gli ho insegnato e allora forse spero riuscirà ad apprezzare di più la vita e le piccole cose.

Credo sia importante stare vicino ai figli e soprattutto instaurare con loro un buon rapporto basato sul dialogo, poi il resto verrà da sé perché ciò che si semina quasi sempre si raccoglie. Fare capire a loro che ci sei adesso e ogniqualvolta ne hanno bisogno è importante per fargli avere fiducia in loro stessi e nella loro futura vita.

Famiglia Deodati

35.

F – Nel corpo umano nessuno è perfetto, però esiste il miglioramento in ciò che non si è bravi a fare.

I miei genitori dovrebbero migliorare solo in una cosa: il tono di voce. Quando, per esempio, faccio qualcosa di sbagliato, urlano un pochino; ed io vorrei solo che abbassassero la voce: non che non mi strillassero per nulla, però vorrei solo che quando sbaglio non urlassero molto forte.

Essi però in tutte le altre cose sono perfetti: ridono, scherzano, sono simpatici, ci mettono prima di tutti e di tutto e in ultimo ci vogliono bene.

Giulia

G – Un genitore dovrebbe chiedere ai propri figli di migliorarsi in continuazione, nella scuola, nelle amicizie, nello sport. Ma nel nostro caso, come si fa a chiedere  a due bambine di 5 e 11 anni di essere sempre brave a scuola, ubbidienti con i genitori e impegnarsi sempre nello sport?

Penso che l’importante per un genitore sia che i propri figli crescano con i valori fondamentali della vita, che imparino a distinguere quello che è il bene, da quello che è il male; che imparino ad amare il prossimo e soprattutto cercare di realizzarsi nella vita facendo sempre quello che ritengono giusto, magari sbagliando, ma avendo sempre la consapevolezza di averci provato.

Purtroppo, caro don G., il mestiere di genitore non è scritto in nessun libro, non ci sono negozi dove si può comprare, non ci sono corsi dove si può imparare. Ci auguriamo solamente nel corso della nostra vita, di sbagliare il meno possibile, cercando sempre di dare il massimo per il loro bene.

Fabiola – Aggiungo a quello che ha detto mio marito, che noi cerchiamo di essere un buon esempio per loro, ma certo non siamo perfetti e speriamo che loro abbiamo solo da imparare dai nostri errori e che cerchino di seguire i nostri consigli, nel vivere nell’onestà, nel decoro, e nel rispetto del prossimo, ma anche mettendole in guardia dai pericoli che purtroppo oggi corrono ogni giorno, poiché non esistono persone solo come i loro genitori, ma siamo contornati da gente cattiva che pensa solo al suo interesse.

Ecco i nostri figli per noi sono quelli che devono elevare al massimo quello che noi abbiamo e stiamo insegnando, nel giusto, ma devono essere consapevoli che non tutti i nodi vengono al pettine, che dietro l’angolo ci può essere sempre lo strapiombo.

Bravi sì, ma stupidi no.

Famiglia Cavola

36.

F – Mia madre potrebbe migliorare in una cosa, potrebbe starmi a sentire perché quando sta  male o quando non si sente bene gli dico di andare a letto ma lei non si ferma un secondo e questo mi fa arrabbiare perché vuole avere sempre ragione, ma alcune volte ha ragione.

Manolo

G – Ai miei figli non ho niente in particolare da rimproverare. Sono dei ragazzi che non mi danno problemi per quanto riguarda la storia e anche se non ne sono entusiasti fanno il loro dovere perché sanno che  l’unica cosa di cui devono occuparsi adesso è l’istruzione.

Fanno sport e lo fanno con passione, impegno ed entusiasmo.

Rispettano la famiglia e fino adesso sembra che ascoltino e mattano in pratica quello che gli viene insegnato.

Vorrei solo che il più grande (Maicol) fosse più sicuro di sé perché a volte si complica inutilmente la vita. Manolo, invece, vorrei che migliorasse nel senso che potrebbe essere un po’ meno pinocchietto (bugiardello).

Famiglia Montagna

37.

F – La mia mamma secondo me, dovrebbe  migliorare in un solo piccolo particolare, lei quando litighiamo urla come una pazza, e questo io proprio non lo sopporto. Penso che solo lei lo volesse potrebbe migliorare questo suo difetto.

Invece il mio papà non urla mai con me, però ha un piccolo difetto anche lui, dovrebbe lavorare meno e stare più con me.

Comunque loro per me resteranno i migliori genitori del mondo.

Giulia

G – Mia figlia Giulia ha un carattere molto forte e deciso, e questo la porta a essere un po’ esuberante e impulsiva e per questo motivo ci scontriamo spesso, e così qualche volta vorrei proprio che lei migliorasse in questo, ma poi penso che Giulia ha solo 9 anni e ne avrà di tempo per capire e migliorare in tutto questo!

Devo dire con molta onestà che è proprio come la desideravo, forte, decisa come non lo sono stata mai io, per questo l’amo così com’è.

Famiglia Mancini

38.

F – I miei genitori non debbono migliorare per niente perché sono perfetti e io ne sono molto orgoglioso.

Danilo

G – Secondo me mio figlio non è che sia perfetto, anche lui ha i suoi difetti per esempio dovrebbe avere più considerazione per noi genitori, pensare che noi siamo le persone che lo abbiamo fatto nascere e avere un po’ di rispetto verso i nonni e poi dovrebbe mangiare un po’ di più perché mangia solo schifezze e non mangia cibo sano.

Invece per quanto riguarda mia figlia lei ha 20 anni e dovrebbe stare un po’ di più con la famiglia e non cercarla solo per i soldi quando deve uscire e poi spero che vada bene all’università e continui anche se ci sono molte difficoltà.

Quindi i miei figli sono tutto per me e cercherò sempre di indirizzarli nel senso giusto della vita. 

Buona fortuna figli miei.

Famiglia Marinelli

39.

F – La mia mamma potrebbe migliorare nei suoi atteggiamenti, perché se mia sorella Sofia fa dei capricci, la sgrida.

Invece il mio papà potrebbe migliorare nei suoi ritardi, a casa , a lavoro, a calcetto, alle cene e così via. Papà, penso, potrebbe migliorare anche sulle sue capacità di lavoro a casa e di lavoro Wreth, e anche con noi quando giochiamo e con mia sorella.

Anche mamma credo che possa migliorare le sue capacità. Spesso la mamma si arrabbia con papà (la sera) ma più che arrabbiatura è una discussione tra genitori e papà ci rimane male.

Alice

G – Non è facile dare un parere sulle nostre figlie, sia perché credo che come tutti i genitori siamo portati ad ascoltare principalmente il nostro cuore e pertanto pensiamo che siano i figli migliori del mondo, sia perché essi stessi, attraverso l’entusiasmo e l’energia che ripongono ogni giorno nelle loro piccole attività, le fanno diventare grandi successi me meravigliose conquiste.

In particolare credo che, ad esempio Alice, potrebbe migliorare un po’ circa le sue piccole responsabilità di ogni giorno e sul dire meno bugie, a volte infatti ha come timore di dire ciò che ha o non ha fatto e il perché; per il resto è una bimba serena, tranquilla e molto intelligente e profonda. Sarà perché è stata la prima ad arrivare tra noi, perciò forse la più coccolata, ma allo stesso tempo molto seguita e non viziata o appiccicosa, che alice ha sviluppato nel tempo notevoli doti  espressive e riesce sempre a capire le varie situazioni familiari.

La nostra seconda figlia Sofia, che ora ha circa due anni e mezzo, spesso fa i capricci perché andando all’asilo mezza giornata, quando torna, vuole giustamente essere al centro dell’attenzione, e poi di mamma e di papà a questa età non se ne ha mai abbastanza.

Anche in questo caso penso che il giudizio non si possa dare, tantomeno consigli, se non a noi stessi, nel cercare di migliorare nel seguire e essere presenti con passione ed amore i nostri figli. In generale credo che molto dipenda dall’esempio che si da ogni giorno, dal clima familiare, da quanto e da cosa si parla con loro.

In particolare è importante che ogni contatto ogni momento, ogni parola trasmetta loro le reali sensazioni, indispensabili per sentirsi accettati, amati e capiti.

Famiglia Porro

40.

F – I miei genitori sono i migliori del mondo, ma quando parlo non mi ascoltano con l’attenzione che vorrei.

Vanno sempre di fretta però quando vogliono parlare con me a quel punto sono io che non parlo.

Perché succede tutto questo?

Viola

G – In che cosa dovrebbe o potrebbe migliorare mia figlia di 10 anni?

Credo che al di là del fatto che è molto caparbia (ma anche ricca di tante buone qualità) mi vada bene proprio così.

Famiglia Gioacchino

41.

F – In verità per me a questo tema c’è da scrivere poco perché i miei genitori mi piacciono così come sono e non vorrei per nessun motivo che loro cambiassero per molti motivi che ora vi dirò.

Per prima cosa perché la maggior parte delle volte scelgono le cose migliori per me, giocano sempre con me e certe volte lasciano perdere proprio il lavoro che stanno facendo per giocare con me.

Ma soprattutto come nel tema scorso perché hanno molto dialogo con me.

Questa è solo una piccola parte perché non li voglio cambiare, ma in poche parole la cosa più certa è che non c’è niente che devono migliorare.

Andrea

G – Per noi nostro figlio è tutto e se proviamo a cercargli dei difetti non ci riusciamo proprio perché una mamma e un papà non possono vederli.

I bambini si comportano e vivono guardando noi, quindi se volessimo migliorarli dovremmo prima migliorare noi. Loro ci imitano non solo nella mimica ma soprattutto nei comportamenti. Ogni ora del giorno si rifanno a noi quindi quando qualcosa in loro non va o è da correggere è su noi genitori o educatori che bisogna fare un lavoro.

Io vedo in mio figlio riflessi i difetti e mio marito vede in lui riflessi i miei difetti. Non possiamo però dimenticare che forse sono proprio questi “difetti” che fanno unici e particolari quelli che amiamo e il volere a tutti i costi cambiarli o correggerli potrebbe significare non accettarli o amarne un’immagine idealizzata. 

Spesso sono gli insegnanti che, riuscendo a essere più distaccati nel giudizio, ci danno un’immagine più realistica dei nostri figli, aiutandoci a correggere eventuali comportamenti sbagliati.

Famiglia Roma

42.

F – I miei genitori sono i più bravi, i più buoni, i più simpatici del mondo eccetto quando mi sgridano per non aver messo a posto i giocattoli o per non voler fare i compiti.

Se dovessi dire qualche cosa che vorrei migliorare in loro e proprio quello di non sgridarmi e di non arrabbiarsi se io non faccio quello che dicono. Comunque rimangono per me i migliori genitori che esistono sulla faccia della terra, ed io gli voglio un mondo di bene.

Michele

G – Come genitori diciamo che nostro figlio è perfetto e quei difetti che ha li trasformiamo in pregi. Siamo dell’idea che Michele non ha qualcosa da cambiare del suo carattere, ma solo da migliorare; d’altronde è proprio questo il compito di noi genitori, di smussare gli eventuali spigoli del carattere di nostro figlio.

Michele è un bambino di dieci anni e come tutti i bambini dell’età sua è disordinato e non sempre ubbidisce. A parte questo non vorrei aggiungere niente altro a riguardo perché ben dieci anni fa Michele ci ha resi le persone più felici del mondo.

Famiglia Fascinelli

43.

F – I miei genitori potrebbero cambiare qualche cosa; ad esempio il loro carattere, lo hanno molto testardo, perché quando si dice qualcosa loro hanno sempre ragione su qualcos’altro.

Io gli cambierei anche il loro modo di reagire sulle cose.

Però io gli voglio tanto bene a tutti e due e non li vorrei cambiare per nessuna cosa al mondo e loro lo sanno perché ce lo diciamo.

Tatiana

G –  Assolutamente in nulla, loro sono parte di noi li amiamo più di noi stessi e dobbiamo sempre essergli vicino anche quando sbagliano, perché se i genitori insegnano ai figli i valori della vita, loro quando non si comportano come dovrebbero, o sbagliano a parlare, lo fanno in buona fede e quindi bisogna capire e cercare di far capire!!

Nel lungo cammino della vita, una volta adulti,avranno il loro bagaglio di esperienze e nonostante ciò continueranno a sbagliare come tutti, ma questo servirà alla loro maturità e contribuirà a farli essere giusti e razionali.

Famiglia Taddei

44.

F – Secondo me i miei genitori non debbono migliorare in nulla, perché mi danno tutto quello che io chiedo senza viziarmi, anzi certe volte a quello che mi regalano o che mi comprano, perché anche se non è quello che io ho chiesto è il pensiero che conta. Anche per i miei compleanni mi hanno sempre regalato quello che io ho chiesto perciò anche se mi regalano una rosa io li avrei ringraziati lo stesso perché so che mi vogliono bene.

I miei genitori mi soddisfano in una cosa che credo sia molto importante, cioè l’amicizia, e per fortuna nella nostra famiglia non ci manca, abbiamo molti amici e non stiamo mai da soli, escluse certe volte.

Io quindi non chiedo ai miei genitori di migliorare su niente, anzi gli consiglio di andare avanti così.

Silvia

G – Certo per noi genitori essere imparziali e trovare dei difetti caratteriali sui nostri figli è un compito abbastanza difficile. Anche perché ci troviamo in un’era e in un paese che i figli di oggi la maggior parte non gli manca nulla.

Tra video giochi, DVD, computer, ad essere onesti sono un pochino viziati. Noi queste cose cerchiamo di fargliele capire specialmente quando dopo aver attenuto una cosa, dopo un po’ l’accantonano e ne chiedono un’altra.

Io e mia moglie, specialmente a Silvia, che è la più grande,ogni tanto la sera durante il telegiornale in cui fanno vedere i bambini del terzo mondo, gli diciamo che sulla terra ci sono situazioni infinitamente diverse dalle nostre, perché se il problema che può avere Silvia, che può essere di volere un gioco o un vestito nuovo, per alcuni bambini il problema giornaliero è quello riuscire a trovare un po’ di acqua e cibo per poter continuare a sopravvivere.

Noi speriamo che queste cose le possa recepire, anche se viviamo in un mondo consumistico.

Ecco la cosa in cui vorrei che Silvia migliorasse, è che ogni tanto si voltasse a guardare quello che c’è dietro di lei; per il resto è una bambina che ci da soddisfazioni, sia nell’ambito scolastico che familiare.

Famiglia Isca

45.

F – Per la mia età i miei genitori sono fantastici e non possono migliorare perché sono bravi e buoni.

Leonardo

G – Non abbiamo mai avuto un’idea ben precisa di come dovrebbe o non dovrebbe essere nostro figlio,, per noi un figlio deve essere accettata con tutti i suoi pregi e i suoi difetti. 

Leonardo è un bambino molto dolce è impertinente a volte dispettoso, ma discreto e interessato a quello che lo circonda. Ha un difetto che sa molto da adulto è orgoglioso che a volte va bene, ma a volte deve saperlo controllare perché non gli agevola le situazioni, però è importante che sia convinto delle proprie idee e non si lasci trasportare. Ci auguriamo che sia lui di esempio per gli altri bambini.

Noi facciamo di tutto per informarlo e di dare delle giuste risposte alle sue curiose domande, ma comunque rimane e rimarrà il nostro carissimo figlio.

Famiglia Clementi

46.

F – Io non vorrei mai cambiare i miei genitori perché mi vanno bene così anche se mio padre potrebbe migliorare in qualche cosa: stare più tempo con noi perché io non lo vedo mai.

Per me sono i migliori genitori del mondo.

Matteo

G –

I miei figli mi stanno bene così. Una cosa vorrei, che non litigassero più tra di loro e li vorrei vedere un pochino più ordinati.

Famiglia Sambucci

47.

F – Dopo averci pensato bene, ritengo che i miei genitori non vorrei che cambiassero.

Non mi fanno mancare nulla, anche nell’affetto e i loro difetti si avvicinano ai miei. Per questo se devono cambiare loro, devo cambiare anch’io.

Valeria

G –  Abbiamo la fortuna di avere una bambina che non ci ha dato mai problemi. E’ stata sempre tranquilla e al di là di qualche capriccio(normale nei bambini) non ha mai esagerato.

La amiamo così com’è e per nulla al mondo vorremmo che cambiasse. Forse, come mamma, desidero che per la sua grande sensibilità, non si trovi a soffrire. Ma ha solo 9 anni e spero il tempo e la sua crescita, la porti a trasformare la sua dolcezza nel suo punto forte e non essere la sua debolezza.

Famiglia Cianfarani

48.

F – Io e i miei genitori andiamo molto d’accordo tanto che il nostro rapporto è formato da una grande amicizia. Tuttavia ci sono delle situazioni che non accetto volentieri. Vorrei che mi dedicassero un po’ più di tempo. Infatti poiché lavorano tutto il giorno io sto sempre con i nonni.

Mi piacerebbe trovare i miei all’uscita dalla scuola, pranzare con loro e trascorrere insieme il resto della giornata. Mi manca un po’ la loro presenza. Capisco però che lavorare è importante perché serve a condurre una vita migliore.

Per quanto riguarda il comportamento di mamma e papà non mi posso lamentare, sono due persone veramente speciali. Se qualche volta mi sgridano è solo perché ho combinato qualche marachella e quindi mi rimproverano per farmi capire che ho sbagliato.

Sono contento di avere due genitori su cui posso contare come fossero degli amici.

Alessandro

G – Antonello mi ha ultimamente confessato di non sentirsi molto “vicino” ai genitori, di sentirsi un po’ “sottostimato”… credo dipenda dal fatto che i suoi genitori da qualche tempo desiderano  a dargli maggiori responsabilità che lui non può o non vuole ancora prendersi. E questa è una cosa che a loro dispiace molto e lui lo sa, ma non riesce proprio a sbloccarsi, sarà per il periodo adolescenziale che sta vivendo, pieno di tanti perché, di cose nuove, di scontri, di egoismi… I suoi genitori però ora pensano che per lui sia arrivato il momento di crescere e dimostrare loro di essere affidabile, sotto vari punti di vista: verso la famiglia in senso lato, verso il fratello più giovane al quale deve essere di esempio in positivo, verso il suo impegno nella scuola anche questo latente e altro punto di grande scontro con la famiglia. Ho fiducia e speranza che si impegni per cercare di venire incontro alle richieste dei suoi quanto prima.

Alessandro invece non riesce a non essere così vivace, così pieno di energia (che a volte sfoga anche in maniera negativa) così stupendamente “devastante” che a volte la nonna mi confida che arriva a letto sfinita…  E inoltre è molto testardo, quando fa arrabbiare i suoi genitori raramente, se non mai, riesce a chiedere scusa… E questa è una cosa su cui deve lavorare e impegnarsi, perché riconoscere i propri errori è alla base dei rapporti umani.

Famiglia Mariani

49.

F – Secondo me no, perché mi trovo bene nella mia famiglia, però mi da fastidio una sola cosa, mamma non mi fa andare dai miei amici che si trovano a due passi da casa mia e magari ai miei fratelli li fa uscire e andare dove gli pare a loro e a me no e questo non è giusto.
Lucia

G – Mio marito ed io abbiamo idee un po’ diverse sui nostri figli, nel senso che quello che per lui può essere una deficienza gravissima per me non lo è. I miei figli sono come tutti gli altri ragazzi: a volte indolenti, a volte cinici, a volte arrabbiati, a volte menefreghisti. Comunque i nostri figli sono il risultato dell’educazione, dell’amore, del rispetto e dell’esempio che abbiamo saputo dare loro, per cui gli errori che hanno potuto fare finora, non sono da imputare totalmente a loro, sono anche il risultato delle nostre carenze. Personalmente, facendomi un rapido esame di coscienza ritengo che avrei potuto essere una migliore madre in più di un’occasione; purtroppo nella nostra eterna, oramai, adolescenza, non ci siamo accorti che i ragazzi non avevano tanto bisogno di “amici genitori”, quanto di “genitori che sapessero essere anche amici”, nel senso che non ci si può porre di fronte ai figli come dei complici per tutte le loro azioni, giustificando o, al contrario, magari, non dando loro il supporto di cui hanno bisogno, ma invece sapendoli ascoltare, guidare, proteggere ed amare; saper riconoscere il loro disagio, il loro dolore, essere un sostegno sicuro sul quale poggiarsi, essere anche severi al momento giusto.

Ripeto, ripensando al genitore che sono stata finora, non ritengo di aver fatto tutto quello che avrei potuto nel modo giusto, quindi se i miei figli non sono per molte cose i migliori del mondo, credo sia per colpa mia. La cosa che mi dispiace di più è vedere che non hanno fiducia in loro stessi, nella loro potenzialità, nella loro forza. Il mio timore è di essere la causa di ciò. Oggi cerco di rimediare, dando loro un sostegno maggiore che in passato. Sto cercando di fare del mio meglio, purtroppo nessuno ci ha insegnato ad essere perfetti genitori.

Famiglia De Simone

50.

F – Sì, dovrebbero migliorare nell’essere più severi con me.

Sono molto buoni ma io a volte ne approfitto abbastanza. A volte porto loro poco rispetto, ma loro mi perdonano sempre, e anche se lo dicono sempre non mi puniscono quasi mai.

Giordano

G – Potrebbe cercare di migliorare, usando la riflessione, prima di gettarsi istintivamente in tutto quello che fa. E’ già un bambino molto saggio per la sua età. Il suo problema è che è un bambino molto sensibile, forse troppo. E’ abbastanza timido, anche se tende a mascherare la sua timidezza dietro una facciata di monelleria. Si fa carico a volte anche di problemi non suoi, è protettivo verso di me fino all’eccesso, eppure nei suoi scatti di rabbia riesce a ferirmi come nessun altro. 

Tiene molto ai suoi amici, protegge quelli più piccoli, ha un cuore più grande di lui, generoso, affettuoso e altruista; si preoccupa di tutto e vorrebbe risolvere tutto da solo, ma rimane sempre un bambino, che Dio lo benedica!

Famiglia Buonanno

51.

F – Mamma dovrebbe smettere di essere cattiva, di stare sempre a urlare e di menarmi. Insomma non è che sia, come dire, molto socievole; a volte perde proprio la pazienza.

Papà non mi vuole mai ascoltare e aiutare a fare qualcosa di giocoso invece ascolta solo Chiara, mia sorella; oggi non mi ha neanche dato il bacetto di quando va  a lavoro.

Andrea

G –  Francamente non saprei come fare il confessore dei miei figli, forse perché cerco di farlo sempre, come madre chiede, però sa bene che i figli non confessano tutto, perché c’è una madre che appartiene solo a loro. Confessore, forse perché assolvo e condanno? Allora sì! Sono anch’io confessore, ma confessore che pur condannando, cerca di capire e poi magari di tornare sulla propria decisione. Questo perché l’amore è incondizionato.

Eppure a volte bisogna essere decisi nell’insegnamento, perché un figlio da un genitore vuole anche questo.

Credo che i nostri figli dovrebbero considerarci un po’ di più e avere, pur nella confidenza, un maggiore rispetto, così come noi cerchiamo di rispettare e assecondare le loro inclinazioni. Non è un riottenere, ma è il sentirsi riconosciuti nella nostra dignità e umanità.

Famiglia Dei Giudici

52.

F – Per prima cosa io penso che mio padre e mia madre non sono i migliori del mondo per cui devono migliorare in tante cose: non spaventarsi più quando faccio cose pericolose, farmi stare più tempo alzato alla sera, farmi uscire con gli amici e non sgridarmi ogni secondo per motivi insensati.

Fabrizio

M e P: Caro Fabrizio, tante volte ti abbiamo detto, ma ci piace ripeterlo, che per noi sei un ragazzo meraviglioso. Siamo orgogliosi del tuo profitto scolastico e di come riesci a farti voler bene da tutti quelli che ti conoscono.

F: Sì, però a volte mi punite.

M e P: Se ti rimproveriamo è solo perché in alcuni momenti assumi un atteggiamento di sfida contro il quale non è possibile trovare nessun compromesso e quindi nessuna soluzione che accontenti entrambi!

F: Eh, ma volete avere sempre aver ragione voi!

M e P: Il fatto è che , essendo un po’ “vecchietti” come tu ci definisci, abbiamo imparato tante cose, quello che a noi dispiace è non poterti essere di aiuto nei momenti in cui ne hai più bisogno!Noi pensiamo che quando sei in difficoltà o c’è motivo di particolare preoccupazione, preferisci confidarti con un amico o forse con tuo fratello, tenendoci all’oscuro di tutto! Noi oggi con questo lavoro, preparato per la tua prima comunione vogliamo dirti di non escluderci dalle tue difficoltà, perché pensiamo di essere le persone che ti amano di più e quindi di poterti dare buoni consigli.

Famiglia Avallone (Fabrizio)

53.

F – A mia madre gli voglio tantissimo bene e per me non ha difetti, solo uno: quando gli chiedo qualcosa lei dice sempre “dopo o domani” e alla fine non fanno mai le cose che io chiedo. Poi per il resto non ha difetti.

Mio padre come mia madre non ha tanti difetti, solo due: quello uguale a mamma; dice sempre dopo o domani. Poi quando gli dico qualcosa lui fa finta di sentirmi e mi dice sempre sì.

Federico

G – In altre occasioni ho parlato del nostro rapporto un po’ sofferto con la nostra prima figlia. E’ una ragazza bravissima, di principi saldi, attenta e riflessiva, ma… in casa è scontrosa, un po’ chiusa, sempre critica e polemica verso noi genitori e verso i suoi fratelli che in qualche modo, a sentire lei, la limitano e penalizzano il suo voler essere al centro delle nostre attenzioni.

Sarà gelosia? O sarà qualcos’altro, il brutto è che non si apre, non chiede aiuto o rifiuta se mai le si offre; vorrebbe avvicinarsi, ma se si rende conto che lo sta facendo, subito si allontana. Forse ha timore di mostrare le sue debolezze e per reazione si traveste da dura e arrogante, da presuntuosa e strafottente. Potrebbe soltanto riconoscere che non si può essere perfetti, infallibili e comportarsi quindi con semplicità e più umiltà. Dovrebbe abbandonarsi un po’ e avere fiducia in chi le vuole bene, convincersi che per i genitori c’è posto per uno come per tra figli, che non ci sono priorità e che si può vivere serenamente avendo fiducia l’uno nell’altro.

Il secondo figlio, Federico, è stato sempre un bambino accomodante, uno che chiede scusa, che si umilia e si dispiace per le marachelle che combina, e che, suo malgrado, non riesce proprio ad evitare di combinarne una dietro l’altra. Noi in casa lo abbiamo sempre scherzosamente indicato come Pinocchio, perché come lui combina guai e puntualmente nega. Ma ha un cuore buono, non è presuntuoso, anzi va stimolato perché abbia fiducia nelle sue qualità.

Il terzo è un duro. Più simile a sua sorella caratterialmente: tenace, prepotente, ma affettuoso.

In cosa potrebbero migliorare?

Federico dovrebbe solo applicarsi nei suoi impegni, la scuola in primis. E’ un distratto, uno che corre e si sbriga perché poi deve giocare. Noi gli chiediamo di impegnarsi a scuola, di non distrarsi e di non distrarre perché è davvero un folletto scatenato. Vorremmo vederlo più responsabile, più attento così da poter raccogliere i frutti delle sue potenzialità.

L’ultimo deve ancora crescere. Dimostra di avere carattere e questo è un bene, ma lo vorremmo più ubbidiente; anche lui come Giulia, deve rendersi conto che al mondo c’è posto per tutti.

E comunque sono tra grandi gioie: davvero solo pochi ritocchi.

Famiglia Grincia

54.

F –

G – Io penso che mia figlia per me è perfetta. Mi piacciono i lati buoni del suo carattere come anche i suoi difetti, perché tante volte rispecchiano le persone care della famiglia che purtroppo sono morti.

Per me mia figlia non dovrà migliorare, ma forse per la società in cui viviamo è meglio affinare e rafforzare alcune parti del suo carattere.

Poi forse potrebbe migliorare nell’ubbidire di più e nel fare volentieri i compiti di scuola, ma penso che questo vale per la maggior parte dei genitori.

Lalleman – Di Lazzaro

55.

F – C’è un detto che dice: nessuno è perfetto ed è vero. I miei genitori dovrebbero solo migliorare il tono di voce perché quando io li faccio arrabbiare non arrivano sculacciate ma strillate molto forti. Dovrebbero migliorare anche il modo di punirmi, perché mi fanno stare settimane senza televisione e videocassette.

Naturalmente hanno i pregi di tutti i genitori: mi ascoltano quando parlo e sono pazienti con me. Oltre a tutto questo, i miei genitori sono perfetti.

Alessia

G – Pur avendo una bambina che è un tesoro, è vero che dovrebbe migliorare in qualche cosa. Devo dire che è una bambina che insiste abbastanza quando è per qualche cosa che la interessa molto, questo è un suo difetto che a volte per noi genitori è molto difficile da sopportare. Comunque alla fine, in un modo o in un altro riusciamo sempre a farla cadere magari ragionandoci insieme o a malincuore negandogli quello che ci sta chiedendo.

Un’altra cosa che per noi è un difetto è la sua scrittura, è una bambina molto intelligente da sempre e senza problemi, porta delle pagelle bellissime, ma la sua scrittura non migliora è sempre stata brutta fin dalla prima elementare e pensare che noi speravamo tanto che andando avanti e con i nostri consigli migliorasse, invece è rimasta uguale.

Malgrado questo è una bambina piena di pregi avendo una sensibilità particolare, fa di lei una bambina molto generosa ed altruista.

Vorrei che crescendo, si indurisse un pochino perché già da adesso che è piccola, gli è capitato di soffrire (certo per delle cose da bambina) e lei per non offendere mai nessuno, non dice mai quello che pensa veramente. Io vorrei che lei capisse che, dicendo le nostre opinioni, non sempre offendiamo le persone che abbiamo davanti, ma magari a volte le aiutiamo a capire una cosa che non sanno.

Pensando ai suoi difetti non mi vengono in mente altre cose se non quelle che ho già scritto, anzi per il resto vorrei tanto che restasse così anche da grande.

Famiglia Valentini

56.

F – Sì, di mamma cambierei la sua irascibilità, la sua permalosità e la sua ostinatezza, di papà cambierei la sua presunzione, la sua ostinatezza.

Elisa

G – Cara Elisa, tu hai tanti pregi, ma anche qualche difetto. Li conosci anche tu. Sei ostinata e testarda, non vuoi sentire consigli e, soprattutto, sei poco tollerante nei confronti delle persone che non ti piacciono a prima vista: quando hai un’antipatia, invece di cercare di scoprire i lati migliori di una persona, non fai altro che lapidarla. Sei lamentosa; quando esci da scuola pensiamo: di chi o di che cosa si lamenterà oggi?

Però, nonostante tutto, non sono difetti tremendi anche perché sono i nostri stessi difetti.

Famiglia Cardillo

57.

F – I miei genitori non potrebbero migliorare in niente.

Federico

G – In cosa può migliorare Federico? Io apprezzo Federico per la sua tenacia, la sua passionalità, la sua capacità di riflettere e di scusarsi quando è in torto.

I bambini nascono sprovvisti di pazienza, cosa che si acquista solo con il tempo.

Mio figlio può migliorare in tutto, ma non ho seri motivi per lamentarmi. Consiglio a Federico di contenere il suo disappunto che a volte mostra palesemente; gli consiglio inoltre di essere più responsabile e puntuale riguardo i piccoli impegni che prende.

Lo prego inoltre di imparare a stare seduto quando ceniamo e di non fare il tarantolato (cosa che mi innervosisce), di imparare ad aspettare, ma la pazienza è quella cosa che si impara giorno dopo giorno!...

Famiglia Cozzolino

58.

F – I miei genitori sono molto buoni, anzi forse sono i migliori del mondo anche se quando usciamo…, insomma voglio sempre comperare e loro mi dicono: “Tu hai la paghetta, prendila con i tuoi soldi.

Con queste quattro righe non voglio che la gente pensi male di me, però, se fossi una loro amica, questa richiesta non la potrei fare, ma come figlia spero di sì.

Sofia

G – I nostri figli! Sono sempre i più belli, i più bravi, i più sensibili, i più intelligenti, i migliori; eppure ci sono momenti in cui ti chiedi: “ma dove sto sbagliando?”.

Dal giorno in cui sono nate il mondo gira attorno a loro, si pensa solo alle loro esigenze, aiutarli nei compiti, fare le corse per cercare di soddisfare le loro continue richieste, ma evidentemente è troppo poco perché ti criticano comunque. Ho la sensazione che uno più cerca di accontentarli e più diventano egoisti, meno indipendenti e danno per scontate troppe cose.

Sto cercando di dire che non sono che dovrebbero migliorare, ma forse noi: fare e essere genitori perfetti, che non è sinonimo di genitori fartutto, è difficilissimo.

Bisogna sapersi dosare, essere fermi nelle proprie idee, insomma controllarsi sempre. Ma non siamo noi e allora cercheremo di correggere i difetti che verranno dopo!.. Sperando di riuscirci.

Famiglia Guarrera

59.

F – Io non voglio che i miei genitori devono migliorare, per me vanno bene così. Sono due genitori buonissimi e allegri; mi permettono di fare lo sport, di giocare con la play station, di attaccare le figurine all’album. Con papà ho un rapporto amichevole, con lui poso parlare di tutto e questo mi rende molto felice.

Matteo

G –  Questa per noi è una domanda un po’ difficile dato che loro, i figli, sono troppo piccoli per dire in cosa dovrebbero o potrebbero migliorare, certo anche loro hanno un carattere e solo lì uno può mirare.

Il grande, cioè Matteo per esempio, è un tipo molto sensibile dentro, ma vederlo esternamente potrebbe risultare un po’ invadente e allora noi gli diciamo in continuazione di non assumere questo tipo di comportamento, anche perché potrebbe incontrare persone, o meglio bambini più grandi di lui che potrebbero procurargli dei fastidi, e lui si troverebbe in difficoltà. Noi a volte cerchiamo in parole semplici di dire a loro com’è effettivamente la vita, ma come ho detto prima sono piccoli per poter capire tante cose, avranno tanti cambiamenti nel corso della loro vita speriamo solo di riuscire a fargli capire i principi della vita che io e mio marito gli stiamo dando.

Famiglia Massimi 

60.

F – I miei genitori vanno bene in tutto tranne in un paio di cose.

Per esempio mia madre certe volte la pensa come me e certe volte no. Io quando gli devo dire qualcosa, non sempre mi ascolta. Io invece vorrei che mi ascoltasse sempre. Altrimenti è brava.

Invece con mio padre non mi lamento, anche se devo dire che anche lui ha dei difetti simili a quelli di mia madre.

Però sono sempre i miei genitori, e io li capisco perché non mi ascoltano, perché forse hanno delle cose da fare, chi lo sa?

Rosanna

G –  Spesso noi genitori non sappiamo riconoscer i difetti dei nostri figli, anche se li conosciamo più di chiunque altro. Riconosciamo le loro debolezze e cerchiamo di capire i loro errori. Questo perché li amiamo più di tutto e facciamo qualsiasi sacrificio per loro.

Per quanto ci riguarda abbiamo un po’ di conflitto con il figlio più grande. Delle volte parlare con lui è molto difficile e vuole sempre aver ragione lui. Cerchiamo di fargli capire che il mondo non è come crede lui e che deve svegliarsi. Ma poi ci rendiamo conto che ha solo 18 anni e che a quella età si crede di avere il mondo in mano. Con gli anni di certo maturerà e si renderà conto di quanti sacrifici ci vogliono per avere una piccola cosa, ma noi gli auguriamo di avere tanto dalla vita e non solo a lui ma anche alle nostre due bambine.

Non vogliamo dei figli diversi  perché li amiamo per quello che sono.

Famiglia Sciotti

61.

F – Devo dire che i miei genitori sono molto buoni e bravi. Quando a mamma chiedo se posso andare a giocare anche se non ho finito i compiti, mi dice sempre di sì. Qualche volta quando a mamma rompo delle cose non mi dice niente.

Papà, anche se a casa c’è poco, quando gli chiedo qualcosa, per esempio ad aiutarmi a fare i compiti, lui è sempre disponibile, a anche mamma molto.

Be’ i miei genitori sono molto buono e bravi.

Chiara

G – Alle mie figlie non posso rimproverare niente di particolare, anche se delle volte noi genitori vorremmo che i nostri figli fossero come noi avremmo voluto essere.

Io e mio marito cerchiamo di lasciare spazio alle loro attitudini.

In una cosa mi piacerebbe che migliorassero, quello di essere meno timide e più sicure, ma non potrei mai rimproverarle per questo, perché anche io sono così, quindi il rimprovero andrebbe fatto a me..

Ma in una cosa potrebbero migliorare: avere un po’ più di interesse nello studio.

Famiglia Veroni

62.

F –  Sinceramente ora non mi viene in mente niente, quindi significa che non devono migliorare in niente.

Sono molto affezionata ai miei genitori, e gli voglio tanto bene.

Sono sinceri anche se delle volte sono un po’ esagerati del resto come dicono anche loro.

L’ho detto sinceramente , i mie genitori non debbono cambiare in nulla.

Francesca

G – Forse potremo sembrare presuntuosi, ma dobbiamo dire che Francesca è una bimba splendida dentro e fuori.

Non dice bugie, né parolacce, ha un grande senso di responsabilità, è socievole e ben orientata verso il suo prossimo.

Non conosce il razzismo né l’avarizia. E non è neppure pigra, è bravissima a scuola.

Siamo orgogliosi di lei.

Ha difetti? Be’ forse è un po’ permalosa e forse è per questo che eccelle in tutto perché odia essere ripresa e dobbiamo dire che raramente è un termine che già esprime una frequenza eccessiva. Forse accade 1 o 2 volte in un anno.

Famiglia Bassi

63.

F – Ringraziando Dio i miei genitori non potrebbero migliorare neanche in un piccolo granello di polvere. Loro mi hanno dato tutto fin adesso che ho 10 anni.

Siccome sono figlia unica, mi hanno abituata e viziata in tutti i modi. Sono molto coccolata da loro e se gli chiedo qualcosa loro non mi sanno mai dire di no. Io per loro spero che mi dovrei comportare meglio perché gli rispondo un po’ troppo, cosa che non dovrei fare. Loro mi dicono che non dovrei essere timida e se ho qualche dubbio devo chiederlo a loro o a una persona più competente. 

I genitori credo che siano importanti per tutti noi, perché se abbiamo qualche problema o molte altre cose che noi non possiamo risolvere ci sono loro sempre pronti al nostro servizio. In poche parole i miei genitori per me non debbono migliorare su nulla.

Giulia

G – Caro Don G., sia io che Sandro ci riteniamo fortunati e sa perché? Perché Dio ci ha donato Giulia, da noi tanto desiderata.

Adesso ha dieci anni e non vorremmo che cambiasse nulla di lei, forse potrebbe migliorare un pochino il suo carattere. Essendo figlia unica è un po’ viziata. Come bambina è molto curiosa, socievole e altruista, ma anche timida e vergognosa; a volte risponde un po’ male.

Ci auguriamo sempre il meglio per lei anche quando sarà più grande e dovrà fare le sua scelte.

Famiglia Pepe

64.

F – I miei genitori sì possono migliorare in qualche cosa.

Mia madre potrebbe migliorare a non strillare, lei urla sempre per noi perché non mettiamo a posto le nostre camere o non spicciamo la casa quando c’è bisogno di noi.

Invece mio padre potrebbe migliorare a venire in chiesa un po’ più spesso così saresti contentissimo.

Qui finiscono i problemi dei miei genitori, io so anche che tutti hanno dei difetti che possono migliorare e anche se non li hanno è uguale.

Beatrice

G – Le due mie figlie non posso dire che mi danno grossi problemi. La più piccola dovrebbe essere meno gelosa della sorella, la più grande dovrebbe ascoltare quello che le si dice.

Famiglia Marini

65.

F – Sì, per me potrebbero migliorare almeno in qualche cosa. As esempio ogni mattina, quando mi sveglio, mi dicono sempre: ”Nico sbrigati!”.

Questa frase me la dicono ogni cinque secondi.

Una cosa in cui può migliorare mamma è quando siamo in macchina, se gli chiedo qualcosa non mi risponde quasi mai perché deve guidare.

Invece papà potrebbe migliorare quando ci sono i compiti di scuola e dice ogni secondo: “Nico, hai fatto i compiti?”.

Nico

G – Penserete che sicuramente per noi genitori nostro figlio debba migliorare in tutto.

Vorremmo che fosse il migliore a scuola, il più educato con gli altri, che dica meno bugie, non ci faccia mai arrabbiare, ma invece non è così… Nostro figlio ci piace così com’è, con i suoi tanti pregi e i suoi tanti difetti… e comunque ha appena 10 anni, non fa cose che andrebbero cambiate.

Il nostro unico desiderio è che impari i giusti valori e che riesca a far sempre tesoro di tutte le esperienze, giuste o sbagliate che siano perché è proprio dagli errori che si riesce a cambiare ed eventualmente a migliorare.

Però, se ci facesse meno arrabbiare!…

Famiglia Salate Santoni

66.

F –  Sì, vorrei che cambiassero in qualcosa, forse nel carattere. Sai, non lo so proprio forse tutto, forse niente. Be’ devo dire che ora ho capito, ci ho pensato, oltre al carattere devono migliorare nel loro modo di fare. Per esempio quando mi strillano.

Io sono un amica di Adolfo e gli dico sempre che i figli sono un tesoro, be’ dico che li tratta un po’ male.

Giulia

G – Al giorno d’oggi ci sarebbero molte cose in cui i nostri figli dovrebbero migliorare.

La società è al primo posto, ma per poter migliorare la società dovrebbero prima di tutto migliorare loro o forse noi, noi tutti.

I ragazzi hanno un modo di pensare e di vedere le cose inspiegabili, hanno uno spirito rivoluzionario che quasi non ci si crede. La mia società, quando io avevo l’età che hanno ora le mie figlie, era diversa, io non potevo pretendere tanto così, come lo pretendono loro. Loro vogliono tutto e subito senza sapere da dove viene e come viene e, se non glielo possiamo dare, dobbiamo sentirci in colpa.

Purtroppo non posso colpevolizzarle più di tanto, oggi sono anche le esigenze che le rendono diverse da noi. Quando i figli sono piccoli noi genitori cerchiamo di educarli in un certo modo, poi iniziano a frequentare la scuola, poi ancora ad uscire e conoscere il mondo dei grandi, quindi iniziano ad avere dei modelli di vita che purtroppo, secondo noi, rispetto all’epoca precedente, non sono giusti, e allora provano a spiegarti a farti capire; in quel momento iniziano incomprensioni.

Oggi le persone che arrivano all’altare sono molto di meno, si conoscono, prendono un appartamento e iniziano a vivere insieme. Io non sono molto d’accordo.

Oggi viene a mancare il rispetto per i genitori, specialmente quando incominciano a subentrare questioni di interesse. Certo io questo non lo posso dire per le mie bambine, perchè sono ancora piccole…

Ci sono molte cose che noi genitori vorremmo cambiare, ma ce la faremo?

Famiglia Pistolesi

67.

F – I miei genitori sono molto buoni, però la mia mamma specialmente “rompe” un po’. E’ un continuo che ti chiama: Simone ti sei lavato i denti? Simone ti sei lavato le mani prima di mangiare? Hai fatto i compiti? Hai studiato? Hai rimesso a posto le tue cose in cameretta?

Queste sono le cose che vorrei cambiare, però lei è la mamma migliore del mondo.

Simone

G – Noi siamo molto orgogliosi dei nostri due figli. Sono dei bambini tranquilli e vanno molto bene a scuola e non ci danno problemi.

In una cosa però potrebbero migliorare e cioè che qualche volta rispondono male a noi genitori (anche se poi chiedono scusa), e quando litigano tra di loro gli escono un po’ di parolacce e questo ci da fastidio, specialmente al padre. 

Sono due bambini affettuosi e dolcissimi che ci danno tanta felicità e ci rendono la vita stupenda e speriamo che in futuro sia sempre così.

Famiglia Segna

68.

F – I miei genitori sono perfetti, ma c’è ancora qualche ritocco da fare..

Per esempio mamma strilla col suo vocione anche per le cose più semplici. Forse è perché noi la facciamo arrabbiare sempre e anche perché deve pensare ogni volta tutto lei.

Però io vorrei che quando dice qualcosa potrebbe dirla più piano.

Poi vorrei che papà si arrabbiasse meno con Michele perché a me dispiace molto,

Si arrabbia troppo con lui riguardo la scuola. Però non vorrei cambiare la sua simpatia perché certe volte mi fa ridere e inventa le storie con molte rime.

Tutto il resto di loro però  è tutto OK e spero che rimanga sempre così.

Giulia

G – Nessuno nasce perfetto, anche se noi genitori vorremmo che i nostri figli lo fossero.

Noi abbiamo due figli, Giulia che deve fare la prima comunione, è la figlia ideale che ogni genitore vorrebbe avere. Lei è estroversa, studiosa, simpatica, sempre allegra, e perché no carina. Ci fa partecipi di ogni piccola cosa, sia bella che brutta, è sempre disponibile verso il prossimo. Quindi non vedo quale miglioramento dovremmo chiedere.

Di contro abbiamo l’altro figlio, Michele di 13 anni che è tutto l’opposto di Giulia: A scuola non è proprio un modello da prendere ad esempio, poi per farlo parlare bisogna cavargli le parole con le pinze . A volte è molto irascibile e parla con piacere solo di argomenti che gli piacciono, tipo motori. E’ molto timido e questo lo penalizza molto sia nelle relazioni sociali che nella scuola. Però la tenerezza che sprigiona non è paragonabile a niente. Quindi Michele dovrebbe migliorare un po’ su tutto e noi lo stiamo aiutando anche servendoci di esperti. Ma è chiaro che se questi miglioramenti non dovessero esserci, per noi genitori non cambierebbe niente e gli daremo sempre tutto l’amore possibile.

Famiglia Cesari

69.

F – Per me mia madre è la migliore del mondo, deve migliorare in qualcosa e quel qualcosa è il carattere, con me è un po’ severa e dice sempre che combino un sacco di guai, e invece con mia nonna no.

Mia madre ha un difetto è che si arrabbia quando parla con qualcuno, perché io mi metto davanti

Simone

G – Io a mio figlio non chiedo nulla né su cosa deve migliorare, né dove deve migliorare.

Non posso lamentarmi del suo carattere, né dei suoi pregi né dei suoi difetti.

Lo amo così com’è…

Un cucciolo che ha bisogno di tanto affetto, a scuola va bene e, ringraziando Dio mi da molte soddisfazioni… E’ un po’ lento  a fare i compiti, ma l’importante è che alla fine i risultati siano buoni.

A me piace così.

Famiglia Di Giacomo (Conti Mara)

70.

F – Non vorrei mai cambiare i miei genitori, ma se proprio devo trovargli un difetto, penso che delle volte siano troppo seri, perché quando debbo fare qualcosa che a loro non va bene vogliono sempre averla vinta.

Questo però non succede sempre perché io sono molto ubbidiente e loro non possono dire mai niente.

Danilo   

G –

Famiglia Petrella

71.

F –

Danilo

G – Sai per noi genitori i figli non sono mai abbastanza precisi, ma in realtà a volte siamo noi che li assilliamo o gli troviamo difetti e quindi dovremmo migliorare noi genitori. In particolare non c’è nessun problema ma a volte vorremmo che i figli ci ascoltassero di più invece di dire sempre: e ti pareva! Tu non capisci, noi siamo attenti, noi sappiamo cosa facciamo! E in realtà fanno sbagli sciocchi.

Noi ci riteniamo molto fortunati perché anche se hanno difettucci, sono affettuosi e riconoscenti per avergli dato la vita e noi speriamo che la possano sfruttare e godere al meglio e con gioia.

Famiglia Marinelli

72.

F – Per noi i nostri genitori diciamo che vanno bene così come sono, anche perché quando si arrabbiano e ci sgridano, noi spesso non capiamo che lo fanno per darci un’educazione e imparare a vivere più da grandi.

Per il resto non possiamo lamentarci anche perché ci aiutano a fare i compiti, ci sono sempre molto vicini in qualsiasi momento, giocano con noi e appena viene bel tempo andiamo al mare e a fare delle belle gite.

Davide – Damiano

G – Come genitori di tre figli direi proprio di non poterci lamentare.

Ognuno di loro ha qualche piccolo difetto ma tutti veniali, comunque vedendo in giro come si comportano altri loro coetanei ci si accorge che in fin dei conti i nostri figli sono educati e non hanno pretese particolari, per cui vanno bene così, speriamo che non si guastino crescendo.

Famiglia Dottori

73.

F – Per me i miei genitori non debbono migliorare in niente, perché fanno molti sacrifici per me. Infatti mi fanno fare molti sport, tipo la piscina e il canto e non mi fanno mai mancare niente. Per questo io gli voglio molto bene.

Samantha

G – I nostri figli vanno bene così come sono, per noi sono già speciali, una è ancora piccolina, l’altra grande dobbiamo dire che ci da tante soddisfazioni, a scuola va benissimo, qualcosa che gli si può rimproverare è che avendo un carattere abbastanza ribelle tende un po’ a fare come gli pare e più di qualche volta risponde con maleducazione e arroganza, quando mi fa arrabbiare veramente ci scappa anche qualche ceffone, anche se poi me ne pento immediatamente, ma penso che questo sia un comportamento molto comune negli adolescenti, che sia il loro modo di comunicare, che stanno crescendo e diventando indipendenti. 

Questa per loro è un’età molto delicata per questo noi genitori dobbiamo fare in modo di ascoltare e cercare di capire i messaggi che ci mandano attraverso questi comportamenti. Comunque anche i figli dovrebbero cercare di capire un po’ noi genitori. Sicuramente questi aspetti crescendo miglioreranno.

Concludendo voglio dire che siamo veramente orgogliosi della nostra famiglia.

Famiglia Giammatteo

74.

F – Io penso che potrebbero cambiare in molte cose, specialmente mamma che ultimamente è sempre nervosa, vuole che io faccia tutto alla perfezione e io questo non lo sopporto; poi mamma ha molti altri difetti, ad esempio, quando torno a casa, si arrabbia con me perché è tutto in disordine e potrebbe cambiare non arrabbiandosi per un mobile sottosopra (disordinato) e poi che sarà mai il tavolo pieno di fogli!

Lei dovrebbe cambiare in molte cose che sarebbe difficile spiegare e scrivere

Papà invece non dovrebbe arrabbiarsi per sciocchezze.

Manila

G – Mia figlia dovrebbe mettere in pratica verso i suoi genitori e gli altri la buona educazione che in teoria conosce, perché da qualche tempo in qua risponde in modo scorretto, poi dovrebbe essere più ordinata.

Famiglia Manni

75.

F – Cara mamma e papà voi siete i migliori genitori del mondo e non vi voglio cambiare in niente. Mi volete bene e mi date tutto quello che voglio, però vorrei che tu mamma facessi di meno le faccende di casa e che tu papà lavorassi di meno per giocare di più con me.

Claudio

G – Io e papà possiamo ritenerci fortunati perché abbiamo due bambini abbastanza tranquilli specialmente tu, Claudio, che sei il più grande, sei stato sempre un bambino maturo rispetto alla tua età. Ci dai tante soddisfazioni, sei buono, rispettoso e sei molto bravo a scuola. Però tu lo sai che c’è una cosa che non sopporto di te: sei disordinato! Quando eri più piccolo rimettevi sempre a posto i tuoi giochi e le tue cose, adesso invece lasci la tua roba dappertutto  e te la prendi con la tua sorella.

Insomma se diventassi un po’ ordinato saresti un bimbo perfetto.

Famiglia Clementi

76.

F – I miei genitori mi piacciono così, ma se proprio devono migliorare in qualcosa vorrei che fossero meno apprensivi perché si preoccupano troppo di quello che faccio, di quello che mangio, specialmente mamma che fra i due è quella che si preoccupa di più.

Io gli dico sempre di non preoccuparsi troppo ma loro mi rispondono che lo fanno perché mi vogliono bene.

Questa è l’unica cosa che vorrei migliorare nei miei genitori.

Martina

G – In che cosa dovrebbe migliorare nostra figlia è decisamente difficile dirlo ma non perché siamo i suoi genitori e può sembrare scontato, ma perché è proprio così.

Martina è una bambina molto sensibile, molto ubbidiente, ordinata, è brava a scuola e molto disponibile con gli altri.

E’ veramente una bambina bambina buona, sempre pronta a dare una mano ai suoi compagni, si preoccupa per noi e per chi le sta vicino, è ordinata nelle sue cose, fa i compiti senza l’aiuto di nessuno e senza che nessuno le dica di farli.

Prende tutti i suoi impegni, la scuola, la palestra, il catechismo con molta serietà ed impegno. Ma forse c’è qualcosa  ed è nel “chiacchierare”, ma non pensiamo che sia una cosa da migliorare, ma da imparare a controllare, come quando è a scuola o in un contesto dove è importante ascoltare quello che si sta dicendo. Questa è l’unica cosa che possiamo dire di nostra figlia.

Famiglia Muscato

77.

F – Paragonando i miei genitori con gli altri miei amici credo che i miei genitori superino molto di più la loro grande affettuosità che c’è in loro per me, anche se un po’ non sono perfetti ma credo che loro hanno anche un grande amore per me. I difetti sono davvero pochini e innocui, mentre i pregi sono sempre presenti per qualsiasi necessità e per qualsiasi caso.

Credo davvero che sono un bambino fortunato perché la mia famiglia rappresenta un punto d’amore per me.

Michele

G – Dio ci ha fatto dono della vita e ci ha dato il libero arbitrio così che noi potessimo sbagliare, con i suoi insegnamenti il suo amore ci ha poi perdonati e ci ha fatto capire i valori, l’importanza della vita, del perdono e dell’amore verso noi stessi e il prossimo.

Così anche noi genitori dovremmo col nostro amore ascoltare i nostri figli e insegnare loro le parole del Signore.

Nostro figlio è un bambino di indole buona, accetta di buon grado i nostri consigli e ci vuole bene. Come genitori difficilmente riusciamo a vedere i suoi difetti e come esseri umani e quindi fallibili, rischiamo di comunicargli la nostra insicurezza e anche  credi sbagliati e magari criticarlo e correggerlo seguendo i nostri ideali o modi di vita.

Pertanto aumentando la conoscenza di noi stessi lo aiutiamo a crescere meglio.

Famiglia Pizzella

78.

F –Io credo che ogni persona possa migliorare nel tempo perché crescendo si acquista una maggiore maturità e con le esperienze che si possono fare nella vita penso che si cambi di coscienza.

Mirko

G –Io non credo che ci siano particolari così importanti che dovrebbero o potrebbero migliorare, perché secondo me, certe piccole sfumature del carattere di mio figlio, fanno parte anche dell’età, per cui al di fuori di qualche volta che si impunta, che non vuole fare qualcosa che gli è richiesto dai genitori, il resto è tutto nella norma.

Non credo che ci siano bambini (a parte l’eccezione) che non rispondono ai propri genitori, è la società di oggi,  una forma di protesta per qualcosa che gli viene negata al momento, magari per lui è anche importante, ma per i genitori è giusto così. (Motivando).

Ecco questo è mio figlio né più né meno come tanti altri della sua età. Dopo una sfuriata d’ira, è un bambino dolcissimo, sensibile, educato. Non voglio cambiare niente di mio figlio, altrimenti non sarebbe lui.
Famiglia Reali

79.

F – Be’… , nessuno è perfetto, perciò qualcosina da migliorare c’è sempre. Prima di tutto vorrei che mamma e papà mi strillassero di meno, anche se è giusto che  i miei genitori mi strillino perché la maggior parte delle volte la causa di questo fatto sono proprio io, poiché mamma e papà non mi hanno mai strillato senza motivo.

Un’altra cosa che vorrei migliorare riguarda papà. Vorrei che lui, invece di stare sempre a lavoro, stesse un po’ di più con la famiglia, perché i suoi giorni di vacanza sono il lunedì e il martedì, i giorni in cui io sto a scuola, perciò non ci possiamo vedere molto spesso.

Non avrei nient’altro da aggiungere a parte migliorare mamma in una cosa: vorrei che mi permettesse di mangiare più cioccolatini e caramelle.

Chloe

G – Ho chiesto aiuto a mio marito per rispondere a questa domanda: come vorremmo migliorare le nostre figlie. Lui mi ha risposto: “Ma le nostre figlie sono perfette!…”-

E’ vero che per noi sono perfette, certo, hanno i loro difetti, come tutti noi, ma nel loro caso sono piccoli, per esempio i dispetti che si fanno tra sorelle, amiche. Certe volte chiedono troppe cose materiali, ma tutto sommato noi siamo molto fieri di loro così come sono!

Quello che ci auguriamo è che col crescere non cambino troppo, che diventino adolescenti responsabili e rispettosi verso gli altri.

Famiglia Nanni

80.

F – I miei genitori sono delle persone giuste, ma hanno dei piccoli difetti. Forse dovrebbero usare un po’ più di dolcezza quando mi sgridano, anche se hanno ragione, quando devono fare dei regali li devono fare piccoli , ad eccezione di noi due.

Desidererei che stessero un po’ di più vicino a noi.

Vorrei che papà mi portasse sulla neve, perché me lo promette sempre, ma non lo riesce a fare mai.

Federica

G – Pensandoci bene non hanno grandi difetti perché le mie figlie sono tutto il mio mondo e alcune volte ho voglia di scappare perché sembra che tutto il mio mondo sia in fumo.

Ma pensandoci bene qualche difetto lo hanno. Federica mangia poche cose e fa tante smorfie ed è anche un po’ gelosa, ma i suoi pregi sono molto di più, quindi…

Elisa è un po’ troppo euforica  e veloce, e impicciona, però è molto buona di cuore con tutti anche con quelli che non conosce.

Non ho bisogno di cambiare niente alle mie bambine, vanno bene così, solo vorrei che si divertissero di più nella vita di tutti i giorni, fossero più sciolte , ma questa è una cosa che hanno preso dai miei cromosomi, quindi non posso fargliene una colpa.

Famiglia Pace

81.

F – I miei genitori sono i migliori del mondo, ma potrebbero migliorare in qualcosa: quello di non trattarmi più come se fossi una bambina di un anno, e un’altra cosa sarebbe di non ripetermi ogni santo giorno le stesse cose.

Vanessa

G – Nostra figlia è una bambina molto brava e intelligente e viziata. Per quanto riguarda i vizi è colpa nostra, perché è sola e tutte le attenzioni sono sue e lei ne approfitta un po’.

Dovrebbe migliorare un po’ in tutto, però penso che ancora è una bambina. Dovrebbe essere più ubbidiente e ascoltare di più noi genitori.

Adesso è una bambina e noi cerchiamo di darle un’educazione e per il momento non possiamo dire in che cosa deve migliorare, anche se potrebbe migliorare tanto.

Speriamo che quando sarà grande, sia una figlia gioiello e non ci dia dei dispiaceri.
Famiglia Parolise

82.

F – Secondo me è vero che i miei genitori sono i migliori del mondo ma a volte loro sbagliano, per esempio mi ascoltano poco, forse perché ci vediamo la sera quando siamo a cena. La mamma è stanca e anche il papà, però in fondo li capisco perché vedo che sono veramente stanchi ma gli voglio un mondo di bene non li cambierei  con nessun altro genitore.

Giordano

G – Noi, avendo due figli di età diversa, sono diverse anche le raccomandazioni, perché per la grande c’è la paura delle cattive compagnie, invece il piccolo ci preoccupa perché è molto timido e per la società in cui viviamo non è facile per lui . Speriamo che con il nostro aiuto crescano educati e buoni con il prossimo.

Famiglia Funari

83.

SARA – I miei genitori potrebbero migliorare nel linguaggio che usano, non solo nel non dire parolacce, ma anche parlando italiano e non metà dialetto e metà italiano, oppure quando dicono una cosa e poi ci ripensano, per esempio quando dicono che andiamo in un posto e poco prima di andarci mi dicono che non si può più fare e io ci rimango male perché ci tenevo. Un’altra cosa è che quando sbaglio io, loro mi rimproverano e quando sbagliano loro io non li posso rimproverare. Però, anche se sbagliano qualcosa, per me sono sempre dei genitori molto bravi e poi nessuno è perfetto.

CRISTINA – I miei genitori potrebbero migliorare nel linguaggio: di non strillare per ogni minima cosa che sbaglio. Oppure papà potrebbe migliorare di non dirmi sempre di andargli a prendere le sigarette, l’aranciata ecc. . I miei genitori, compresa mia sorella, potrebbero smettere di prendermi in giro mentre mangio, perché sono lenta, però anch’io mi offendo molto. Però mi vogliono bene, è questo l’importante.

G – Noi genitori vorremmo che i nostri figli fossero sempre i migliori, nello studio, nelle attività sportive, nel comportamento e quindi in generale in tutto, ma poi ci rendiamo conto che a volte esageriamo perché in fondo l’importante è accettarli per come sono, con i loro pregi e difetti. Secondo noi l’importante è educarli dandogli delle buone basi e con tanto amore, insegnandogli il rispetto per se stessi e per gli altri, sforzandoci di dare loro il buon esempio, rassicurandoli dicendo che comunque c’è sempre tempo per migliorare, l’importante è non avere paura di sbagliare perché è proprio così che si accumula l’esperienza.

In fine non deve mai venir meno il dialogo all’interno della famiglia, in quanto esso aiuta a capirsi, tenendo sempre presente che non sono solo i figli ad imparare dai genitori, ma a volte può e deve accadere anche il contrario. Comunque per finire abbiamo molta fiducia nelle nostre due figlie.

Famiglia Cenciarelli

84.

F – Pur essendo i miei genitori, secondo me anche loro potrebbero migliorare in qualche cosa, ad esempio il loro carattere, cioè non starmi sempre dietro e essere più libero quando svolgo le mie azioni e magari non sgridarmi subito quando faccio qualcosa di sbagliato, ma facendomi capire con le buone ragioni dove e perché ho sbagliato.

A volte capisco che loro hanno ragione su tante cose però io sono un bambino e penso che come gli altri non mi accorgo sempre dove sbaglio perché mi piace fare solo quello che dico io.

Alessio

G – Ogni giorno in fondo qualsiasi genitore vorrebbe che il proprio figlio in qualche maniera cambiasse, come del resto ogni giorno i nostri figli vorrebbero questo da parte nostra.

Le nostre aspettative per loro sono delle migliori. Effettivamente ci sarebbero diverse cose in cui essi dovrebbero o potrebbero migliorare, se solo lo volessero.

Potrebbero essere più rispettosi in famiglia, studiare di più, collaborare, potrebbero anche diventare meno esigenti in particolar modo sul piano economico.

Ma in fondo non esistono i figli modello, e per questo non possiamo negare loro le cose che gli sono state date finora, se siamo stati proprio noi ad immergerli nella ricchezza coltivata per anni dalle nostre rinunce.

Famiglia Battistini

85.

F – Carissimo Don G., io dei miei genitori non voglio cambiare niente perché mi bastano con il carattere che hanno  cioè buono.

Valerio

G – Beh… quando i figli riescono a capire certi momenti; non gli interessa di avere questo o quel capo “firmato”; non hanno “grilli” per la testa; non sopportano certi atteggiamenti “artefatti” dei giovani d’oggi; quando riescono a comunicare e interagire con tutta la famiglia; quando riescono a capire certi periodi di ristrettezze e ti consigliano sul da farsi, quando dovunque vadano ricevono attestazioni di stima per come stanno e cosa fanno…. In che cosa dovrebbero migliorare?

Noi, nel nostro piccolo, siamo contenti e fieri di questo,

Confessori? No, semmai accogliamo i loro problemi cercando di risolverli insieme e noi chiediamo loro consigli per poter migliorare.

Non abbiamo una vita agiata, non siamo così fortunati da avere  possibilità come tanti, ma auguriamo a tutti di vivere la nostra vita (a volte anche difficile) per poter davvero capire  e gustare quale sia il vero valore della famiglia e del miracolo della vita. Perché in giro c’è tanta ipocrisia?

Famiglia Ciampi

86.

F – Sì, potrebbero migliorare nel giocare con noi. Quando hanno più tempo libero e quindi non solo comprandoci varie cose. Papà potrebbe migliorare non dicendo più parolacce e non fumando più, non lo dico per me ma anche per lui perché anche la salute è importante.

Ma soprattutto quando promette qualcosa, e io ci tengo a quello che dice che non vedo l’ora che me la esaudisca, però poi se la dimentica.

Mamma invece non ha cose che, penso, potrebbe migliorare. Forse non dovrebbe dire sempre che lei non si deve comprare qualcosa per lei ma per me o mia sorella; per esempio se si deve comprare le scarpe che gli piacciono, ad un certo punto dice: “Va bene! Compro qualcosa a loro!”. Quindi lei non si compra niente e noi sì.

Alessio

G – Secondo noi genitori i nostri figli sono sempre perfetti, perché, avendogli dato un insegnamento e una educazione basati sulla nostra cultura e il nostro modo di vivere, non riusciamo  a vedere difetti, anzi li vediamo migliori anche di noi stessi.

Comunque fino ad ora non possiamo proprio lamentarci anzi, ci seguono, ci ascoltano, sono educati e attenti sia in casa che fuori: sono decisamente dei bravi bambini.

Io credo che i figli siano come un ipotetico specchio su cui riflettersi e immaginare di essere. E' per questo che siamo fieri di loro, perché vorremmo essere uguali, con la loro innocenza e la loro gioia sfrenata per le cose semplici che per noi purtroppo non lo sono più.

Famiglia Tirillò

87.

F –  Sì, per me devono cambiare due cose tutti e due: mamma vorrei che smettesse di fumare perché mi da fastidio, il secondo motivo è che strilla. Papà anche lui il motivo del fumo perché entrambi fumano e anche un po’ troppo, il secondo è che papà stesse  più a casa perché non lo vedo quasi mai, perché la mattina si sveglia alla 05,40, ritorna per lavarsi alla 18,00 e alcune volte un po’ più tardi perché fa l’imprenditore, e dopo va via, poi dopo ritorna dal suo ufficio a volte alle 21,10 e a volte alle 22,00.

In verità le cose che devono cambiare sono più di due. Papà è troppo preciso e quando dice una cosa non cambia idea o quasi mai. Mamma dimentica facilmente le cose ed è molto pigra.

I miei genitori vanno bene così come sono e non li cambierei per niente al mondo, perché ci vogliamo bene e ci aiutiamo e ci consigliano, se abbiamo qualche problema e ci spiegano tante cose a me e ai miei fratelli.

Valeria

G – Potremmo sembrarle presuntuosi ma i nostri figli se continuassero a crescere così come sono ne saremmo e ne siamo orgogliosi e fieri. Quello che loro sono oggi sono il risultato del lavoro che noi genitori abbiamo fatto fin dalla loro nascita, come gli abbiamo insegnato a camminare tenendogli la mano passo dopo passo, così è stato anche per la loro educazione, insegnandogli cosa è giusto e cosa è sbagliato, cosa è bello e cosa è brutto, e non soltanto a parole, ma dando il buon esempio; se gli abbiamo insegnato il rispetto per l’essere umano comunque o chiunque esso sia, eravamo noi genitori i primi a farlo , così per tante altre cose.

Crediamo che a volte i fatti insegnino più delle parole e il nostro esempio di onestà e rispetto sia una buona scuola accompagnata poi dal dialogo, ma soprattutto dimostrandogli il nostro amore.

Noi abbiamo tre figli, uno di 17 anni, l’altro di 15 e la bambina di 10.

Oggi ovunque si guardi o si legga, si parla spesso del disagio giovanile, della società che non sa capire i giovani o che i giovani non hanno valori e rispetto. Ora mi chiedo, se veramente i giovani vivono tutto questo disagio, con chi dobbiamo prendercela? Con la televisione? Con la società? O con noi stessi per non essere stati capaci di fare i genitori?

Credo che i loro primi disagi vengano dalla famiglia.

Famiglia Leandri

88.

F – Anche se i miei genitori pensano molto per me vorrei che fossero meno assillanti, soprattutto mia madre quando mi ripete continuamente le stesse cose: studia… metti a posto i giocattoli… ma forse un pochino ha ragione. Comunque io voglio molto bene ai miei genitori.

Serena

G – Siamo molto orgogliosi di nostra figlia, perché è una bambina buona d’animo. Ha qualche difetto, per esempio non è molto ordinata nelle sue cose, è pigra nel senso che non fa subito quello che le chiediamo. Riconosciamo che sono difetti tipici dei bambini, ma preferiamo che resti così per non crescere troppo in fretta perché alcuni bambini a 9 anni si comportano già da adulti, l’importante per noi genitori è avere una figlia sana e libera, basta questo per spiegare tutto.

Famiglia Acchioni

89.

F – Secondo me i miei genitori non dovrebbero migliorare in nessuna cosa perché tutto ciò che fanno loro a me sta bene, in fondo sono i miei genitori.

I miei genitori mi aiutano sempre anche nei compiti di scuola, mi fanno giocare, inventano giochi e poi li imparano a me.

Ilaria

Secondo me la mamma non deve cambiare nulla, invece mio padre anche se è molto bravo alcune volte non ci porta alle feste e a mangiare la pizza per il lavoro faticoso che fa.

Nonostante tutto sono contenta di avere due genitori come loro e che mi fanno essere felice e contenta.

Francesca

G – Farle migliorare? Alla loro età, 10 anni circa, cosa possiamo pretendere. La loro giornata è abbastanza piena fra scuola, compiti e tempo libero. L’unica cosa che potrebbero migliorare è sull’applicazione scolastica.

Sono bambine giudizioso, aiutano in casa e sanno rendersi utili, al contrario noi genitori dovremmo accontentarle di più nelle loro richieste ma d'altronde non sempre è possibile e cerchiamo di far capire quando è possibile o non.

Famiglia Iacobellis

90.

F – Io voglio molto bene ai miei genitori e non li cambierei con nessuno, però vorrei che mio padre migliorasse il suo comportamento, ascoltarmi di più come fa mia madre e portarci più spesso fuori.

Invece mamma migliorasse il suo carattere, cioè strillarmi di meno e non farmi mettere a posto le cose.

Vanessa

G – Io e mio marito abbiamo dei figli stupendi come hanno tanti altri genitori e di loro ci possiamo lamentare ben poco. Sono tutti e due abbastanza intelligenti per quanto possano essere ancora piccoli.

La prima figlia, cioè Vanessa, ha 9 anni e mezzo e fra pochi mesi farà la prima comunione, fa la quarta elementare e a scuola va molto bene, è una bambina intelligente, molto ordinata, tranquilla, le piacciono molto i cartoni, le piace giocare. Vorrei che mia figlia migliorasse un po’ il suo modo di essere, nel senso: meno nervosa, andare un po’ più d’accordo con il fratello, ascoltare un po’ di più i miei consigli, per il resto va tutto bene.

Per il più piccolo, cioè Cristian di sei anni, vorrei che fosse meno impulsivo, meno ribelle e meno dispettoso, quando la sorella sta facendo i compiti, ma non è detto che litigano tutti i giorni, tanti altri giorni vanno d’amore e d’accordo. Comunque sono bambini che mi ascoltano abbastanza anche se ogni tanto ci vuole qualche ceffone.

Famiglia  Bianchi (Ferri)

91.

F – I miei genitori sono certamente i migliori del mondo, ma potrebbero migliorare in certe cose, cioè potrebbero comprarmi più cose, potrebbero farmi studiare un po’ di meno.

Mi ripetono tutti i giorni di studiare, ecco potrebbero migliorare in questo, per le altre cose sono perfetti.

Giada

G – Fare il genitore è un lavoro molto faticoso, far crescere i figli nel modo migliore non è sempre facile e quindi devi stargli sempre dietro, seguirli, ascoltarli e questo a volte è difficile, specialmente se questi sono adolescenti.

Debbo dire che noi non abbiamo molti problemi su questo, i nostri figli sono quasi perfetti, certamente potrebbero migliorare nel comportamento in famiglia, a volte non sono molto educati e neanche rispettosi, ecco in questo dovrebbero migliorare.

Famiglia Sciarra

92.

F – Per me i miei genitori più di così non potrebbero migliorare perché a me possono andare bene così come sono, ma potrebbero migliorare in qualche faccenda in casa, oppure quando si deve decidere qualche cosa, ma per il resto va bene così com’è.

Alessandro

G – Noi ai figli non imponiamo delle regole precise perché li preferiamo così come sono, spontanei e giocherelloni, ci piace anche viziarli quanto basta, se no dopo prenderebbero la vita tutta come un gioco, anche perché, quando si è bambini è molto bello, ma crescendo dovranno rendersi conto che così non è.

In che cosa potrebbero migliorare? La più piccola a mangiare meno caramelle, se no, quando sarà grande, saranno guai per mamma e papà, cioè il dentista.

Il più grande potrebbe migliorare con l’essere più aperto con gli altri, meno vergognoso e timido. Io e mio marito gli abbiamo proposto di fare qualche attività sportiva, così, stando insieme ad altre persone che non siano i suoi genitori si potrebbe aprire un po’ di più, ma si è sempre rifiutato. Non lo abbiamo forzato, rispettiamo i suoi desideri.

Famiglia Giansanti

93.

F – I miei genitori sono molto comprensivi e mi aiutano nel momento del bisogno e mi danno dei consigli su come affrontare i problemi della mia età, la scuola, gli amici. Certo non è mica che loro sono perfetti, sicuramente anche loro hanno dei piccoli difetti, ma sono i miei genitori e io gli voglio bene. I miei genitori mi insegnano a rispettare il prossimo. Dei miei genitori non voglio e non vorrò cambiare niente, perché sono come li voglio.

Dario

G – Nei miei tre meravigliosi figli non vorrei cambiare niente perché a mio modo sono unici e diversi fra loro con pregi e difetti. Migliorare qualcosa si potrebbe, ma questo lo faranno da soli nel tempo crescendo e con le esperienze che faranno andando avanti nella vita. 

Con le mie due figlie più grandi c’è un buon rapporto, siamo come delle amiche, si confidano con me, mi chiedono consigli su qualsiasi cosa e anche con il loro papà fanno la stessa cosa.

Il piccolino, il cocco di mamma e papà è un po’ birichino, però anche lui è un dolcioso e non chiediamo niente di meglio da loro tranne ciò che è per il loro bene.

Il nostro motto è: “Fare il meglio possibile con quello che abbiamo!”.

Famiglia Bevilacqua

94.

F – Mamma potrebbe migliorare in cucina per farmi il pollo e le fettuccine, e papà potrebbe migliorare in potare l’erba così mi fa un campo da calcio. Soltanto che non devono migliorare in altre cose perché in quelle sono i più grandi.
Yuri

G – Sono soddisfatta di mio figlio in generale, la cosa in cui potrebbe migliorare è sicuramente la scuola, non che vada male, ma per le sue capacità potrebbe rendere di più come dicono le maestre. In casa poi non mette niente a posto, non mi aiuta, di questo però la colpa è sicuramente la mia, perché non l’ho abituato fin da piccolo, figuriamoci adesso che è grande se può cambiare

Famiglia Bernacchia

95.

F – Per noi figli i nostri genitori potrebbero migliorare in due cose: che smettessero di fumare, forse può sembrare una cosa banale, ma per noi sarebbe molto importante.

Un’altra cosa che vorremmo che i nostri genitori facessero, che litighino di meno, anche se penso che in una famiglia è normale. Capisco i problemi che hanno quotidianamente, ma riescono alla fine a risolverli con tanta pazienza.

I miei genitori che giorno per giorno mi fanno crescere, mi educano e danno a me e a mia sorella tutto l’amore che un genitore da ai figli. Non riesco a trovare in loro dei grossi difetti  o qualcosa da migliorare oltre a quello di cui ho scritto. Gli voglio un mondo di bene per quel che sono: due genitori meravigliosi.

Alessio

G – Il rapporto con i nostri figli è molto aperto, è molto difficile essere genitori. A volte i figli non riescono a capire che il rimprovero e per aiutarli a crescere e diventare delle persone mature con la loro responsabilità. Per esempio la “sgridata” deriva dal poco impegno a scuola, in questo noi genitori vorremmo che migliorassero per un futuro agiato nel lavoro, ma non sempre si riesce a farglielo capire. Tolto questo, siamo fieri, perché  abbiamo insegnato le cose più importanti, come la generosità, l’altruismo, il saper dare, il voler bene al prossimo. Pensiamo che queste cose sono fondamentali per poter crescere nei valori.

Il rapporto con i nostri figli penso che sia molto bello, si sa che ogni genitore voglia il massimo, ma l’importante per noi è che crescano con sani principi e che abbiano un futuro migliore del nostro.

Famiglia De Meis
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